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Siccità, situazione sempre più critica
pronta la chiusura dell'inceneritore
Ieri ennesima riunione del tavolo tecnico permanente convocata per fare il punto sulle varie criticità
Attesa per le perturbazioni in arrivo che secondo gli esperti non sarebbero risolutive della grave crisi

PADOVA La speranza è che que-
sta volta le previsioni del tem-
po ci abbiano azzeccato in
pieno, anche solo per dare
una mini-tregua. Perché un
giorno di precipitazioni spar-
se non può certo bastare per
risolvere l'allarme: nonostan-
te le attese piogge (incrocian-
do però le dita sul fronte-dan-
ni, visto che la Regione ha di-
chiarato l'allerta gialla alla lu-
ce dell'alta possibilità di
fenomeni intensi con forte
vento e grandinate) la siccità
nel Padovano non ha affatto le
ore contate.

Anzi, la situazione si aggra-
va sempre più, soprattutto in
città: è quanto emerso nella
mattinata di ieri dall'ennesi-
ma riunione del tavolo tecni-
co permanente, durante la
quale è stato fatto il punto sul-
le varie criticità. A partire da
quella sui livelli d'acqua nei
canali, che in alcuni punti è

Micalizzi
Stiamo
lavorando
fianco a
fianco con
tutti gli enti
coinvolti
per
affrontare
una
situazione
mai vista

Tronco
maestro
Nella foto, il
livello
bassissimo
dell'acqua nel
canale vicino
alla Specola

pari a zero: il letto del lungo
tratto di Bacchiglione che co-
steggia via Goito è ormai
completamente calpestabile,
e parte del Tronco Maestro
dopo la Specola è in secca.
Le conseguenze si riversa-

no anche sulla fauna ittica, in
quanto si complica ulterior-
mente non solo l'azione di ri-
mozione delle carcasse dei
pesci ma soprattutto quella
salvataggio di quelli ancora
vivi. Per questo motivo il Co-
mune ha deciso di intensifica-
re — insieme ad AcegasAp-
sAmga — sia il monitoraggio
che la pulizia dei corsi d'acqua
iniziando dal Canale Santa
Chiara (che va dall'ospedale
alla Questura), per verificare
anche la regolarità degli scari-
chi. Buona parte dei fari sono
però inevitabilmente puntati
sull'inceneritore di San Lazza-
ro: a ieri il livello dell'acqua
del canale San Giacomo

che costeggia l'impianto e che
svolge un compito fondamen-
tale per il raffreddamento del-
le turbine — era di poco supe-
riore ai io centimetri ma con
una previsione di calo di 2-3
al giorno, il che vuol dire che
lo stop del teriuovalorizzatore
è atteso a giorni.

Il tutto salvo miracoli dal
cielo, che consentirebbero di
abbassare le temperature (ieri
il picco regionale è stato regi-
strato alle 16 dalla stazione Ar-
pav di Campodarsego con
38,4 gradi, anche se il record
spetta al momento ai 4o gradi
centigradi tondi tondi rag-
giunti sabato a Galzignano) e
anche i livelli di ozono, sem-
pre a un passo dal supera-
mento della soglia di infor-
mazione di i8o microgrammi
per metro cubo. Ma non solo,
visto che come sottolinea il vi-
cesindaco Andrea Micalizzi
«l'urgenza di queste ore ri-

PlNrti Ilnomftorati

Bacchiglione
calpestabile
Il letto del lungo tratto
dì Bacchiglione che costeggia
via Gogo ë ormai
completamente calpestabile
senza problemi,
e parte del Tronco Maestro
dopo la Specola è ormai' In secca

Apprensione
per i pesci
Il Comune ha deciso di
intensificare—insieme ad
AcegasApsAmga —sia li
monitoraggio che la pulizia dei
corsi d'acqua Iniziando dal Canale
Santa Chiara (che va dall'ospedale
alla Questura), per verificare
anche la regolarità degli scarichi

Impianto
dl San Lazzaro
Ieri il livello dell'acqua del canale
San Giacomo— che costeggia
l'impianto e che svolge un compito
fondamentale per il
raffreddamento delle turbine —
era dl poco superiore ai 10
centimetri ma con una previsione
di calo di 2-3 al giorno

guarda gli aspetti di carattere
igienico-sanitario: per questo
le verifiche che stiamo svol-
gendo in queste ore sulla re-
golarità degli scarichi nei fiu-
mi e nei canali sono molto
importanti. Stiamo unendo le
forze e lavorando fianco a
fianco con tutti gli enti coin-
volti per affrontare una situa-
zione mai vista».
E per chi usa l'acqua per ir-

rigare i campi la situazione è
drammatica: il Consorzio di
Bonifica del Bacchiglione, in-
fatti, al momento non può ga-
rantire il servizio di distribu-
zione della risorsa idrica nei
quartieri Sacra Famiglia e
Guizza mentre può garantirlo
solo parzialmente a Bovolen-
ta, Codevigo e Polverara, e an-
che i consorzi di bonifica
Brenta e Acque Risorgive han-
no dovuto prendere misure
simili riducendo o addirittura
chiudendo le prese.

Gabriele Fusar Poli
C RIPRODUZIONE RISERVATA
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II Consorzio Toscana Sud ha acquistato un capannone di 530 metri quadrati sulla Cassia

Cb6 ha una nuova sede operativa
SIENA

Il Consorzio di Bonifi-
ca 6 Toscana Sud consoli-
da la sua presenza a Siena
con una nuova sede opera-
tiva. Cb6 ha infatti comple-
tato l'acquisto di un capan-
none di 530 metri quadra-
ti edificato in un'area pip
sulla strada statale Cassia,
tra i comuni di Buoncon-
vento e Monteroni d'Ar-
bia. La struttura verrà adi-
bita a sede operativa e ri-
messaggio mezzi d'opera
per la provincia di Siena.
"Garantiamo un nuovo
presidio a vantaggio della
sicurezza del territorio - af-
ferma Fabio Bellacchi, pre-
sidente di Cb6 - il nostro
impegno sul territorio se-

Quartier generale II capannone lungo la statale Cassia

nese, sin dall'inizio della
gestione del reticolo con-
sortile, è sempre stato
massimo e questo passag-
gio rappresenta un ulterio-
re e importante step".

"Avere a disposizione una
nuova sede operativa - ag-
giunge il presidente Bellac-
chi - permetterà al Consor-
zio di gestire in maniera
ancora più efficiente le

proprie risorse, sia in ter-
mini di uomini che di mez-
zi, consentendo di ottimiz-
zare le risorse per ogni ti-
po di intervento. In una fa-
se tanto complessa, dal
punto di vista climatico,
l'organizzazione è una
priorità".
Per l'acquisto il Consorzio
di Bonifica 6 Toscana Sud
ha investito 300 mila euro.
A breve avranno inizio i la-
vori di manutenzione in-
terna ed esterna: gli spazi
saranno così adeguati alle
esigenze operative di Cb6.
Resta comunque regolar-
mente attivo l'ufficio am-
ministrativo di via Leoni-
da Cialfi a Siena, ai quali
gli utenti possono rivolger-
si per ogni necessità.
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IL BILANCIO

Distrufti dalle
fiamme

350 ettari di
vegetazione

13-n week enfi di
fuoco quello ap-
pena conclusosi:

tra Pisticci e Pomarico
le fiamme (tra sabato e
domenica) hanno di-
strutto oltre 350 ettari
di vegetazione. Il bi-
lancio è stato fornito
dalla comandante pro-
vinciale dei Vigili del
fuoco di Matera, Mad-
dalena Lisanti. Ora la
situazione nei due co-
muni è sotto controllo,
ancora in corso le ulti-
me operazioni di boni-
fica.
A. lavoro non solo vigi-
li del fuoco, ma anche
canadair, volontari e
operai del Consorzio di
Bonifica di Matera.
Sabato scorso, a Pi-
sticci, un incendio alle
porte della città aveva
reso necessaria l'eva-
cuazionein modo pre-
cauzionale di circa 150
persone, rientrate a ca-
sa solo dopo diverse
ore.
Domenica invece i vi-
gili del fuoco sono sta-
ti impegnati soprattut-
to per i roghi che a Po-
marico che hanno in-
teressato Bosco Man-
ferrara e contrada San
Lorenzo. La causa non
è stata ancora accerta-
ta, ma di certo non è la
prima volta che il Bo-
sco della Manferrara è
vittima del fuoco.

Matera, Serra Rifusa: potatori
all'opera per prevenire gli incendi

TAmdm dopo lo dlmheloel dl 7 mmlpCod
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Sottoscritto un protocollo con il Consorzio di Bonifica

Pulizia dei torrenti
Iniziati gli interventi
Da ieri operai in azione nel Parco Robinson
L'obiettivo è migliorare la qualità degli spazi

Francesco Mannarino

A seguito del protocollo d'intesa sot-
toscritto dal comune di Rende con il
Consorzio diBonifica Integrale dei Ba-
cini Meridionali del cosentino, sono
stati avviati interventi per la riqualifi-
cazione ambientale e la difesa del ter-
ritorio, volti a mitigare il dissesto idro-
geologico e a ridurre il rischio incendi
boschivi, rispettando la manutenzio-
ne del patrimoni o boschivo esistente e
della viabilità rurale e interpoderale,
la difesa del suolo, oltre alla sistema-
zione fluviale e dei versanti. «Con la se-
ri e di interventi pianificati e già avviati
con il Consorzio di Bonifica, stiamo
provvedendo alla manutenzione e
pulitura torrenti, canali e fossi di scolo
nei tratti fluviali del torrente Surdo,
del torrente Emoli e del torrente Cam-
pagnano.

Inoltre saranno interessate dalla ri-
qualificazione ambientale il Parco Ro-
binson e l'area del bocciodromo co-
munale. Gli interventi concordati sa-
ranno inseriti nei progetti e/o perizie
di forestazione elaborati dal Consor-
zio e si concluderanno entro il 31 di-
cembre 2022. Siamo certi che questa
proficua collaborazione assicurerà la
sicurezza e salvaguardia ambientale
del territorio rendese», ha sottolinea-
to il sindaco Marcello Manna. In verità
ogni anno ormai, proprio in questo
periodo, si provvede a pulire fiumi e
torrenti. Nonostante ciò le attenzioni

dei cittadini continuano a soffermarsi
sul parco verde della città: il parco Ro-
binson. Il Comune di Rende con il con-
sorzio ha siglato un accordo di pro-
gramma «che comporta la realizzazio-
ne degli interventi nel territorio me-
diante la focalizzazione di indirizzi
programmatori che rappresentino un
concorso di sinergie tendenti al conse-
guimento di obiettivi unitari sia per il
Consorzio che per il comune».

Al Parco Robinson ieri mattina
dunque al via i lavori da parte degli
operai del Consorzio di Bonifica. Si mi-
ra principalmente a migliorare la qua-
lità degli spazi di interesse pubblico.
Già da una prima "fotografia" risulta
chiaro il lavoro fatto sugli alberi, le pal-
me, con la cura del dettaglio e quella
pulizia realizzata in maniera capillare
senza lasciare nulla al caso. Gli operai

Il sindaco Manna:
siamo certi che questa
proficua collaborazione
assicurerà la sicurezza
del territorio rendese

hanno iniziato alle 7 di mattina e han-
no"staccato" alle 14.IlComune diRen-
de nell'accordo di programma si è im-
pegnato a «fornire al Consorzio even-
tuali materiali e mezzi meccanici ne-
cessari relativamente alla realizzazio-
ne degli interventi». Il sindaco Manna
augura buon lavoro agli operai del
Consorzio e specifica che «i lavori pre-
visti da questo accordo oltre alla valo-
rizzazione e tutela ambi entale, contri-
buiscono, in parte, a mitigare il disse-
sto idrogeo logico del territorio comu-
nale». Moltissimi cittadini hanno
pubblicato foto e video della sporcizia
imperversante nel parco.

Critiche e lamentale, oltre all'indi-
gnazione popolare. Ed anche la parte
politica, con gli interventi delle oppo-
sizioni, ha rimarcato ritardi ed "im-
provvisazioni". Probabilmente con
l'accordo sottoscritto] a rotta potrebbe
essere invertita. In attesa, sempre, del
progetto di rivisitazione completa del
Parco rendese. Il nuovo progetto era
stato inquadrato nei fondi di Agenda
Urbana. Per la realizzazione dei pro-
getti ovviamente, dovranno rispettar-
si i tempi predisposti dalla Regione
che, proprio nella scorsa settimana, ne
ha stilato il cronoprogramma. «Du-
rante gli ultimi tavoli tecnici con l'ente
regionale, ho richi esto un'accelerazio-
ne delle attività in progetto con
l'obiettivo specifico di realizzarle e
renderle fruibili nel minortempo pos-
sibile», la chiosa del sindaco.
C RIPRODUZIONE RISERVATA
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Avviata la pulizia dei torrenti cittadini L'obiettivo è quello di assicurerà la sicurezza e salvaguardia ambientale del territorio

Pulirla dci torrend
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Emergenza siccità 11 Consorzio della Burana fa il punto sulla crisi dei fiumi, la sesta degli ultimi 20 anni

«Situazione grave: solo il 20% dell'acqua è prelevatile»
di Gabriele Cenavi

«È impensabile parlare di
crisi emergenziale, questa è
una crisi strutturale su cui biso-
gna intervenire al più presto»,
parola di Francesco Vincenzi,
presidente del Consorzio del-
laBonificaBurana.

Quella che il nostro territo-
rio sta vivendo è la «sesta crisi
di siccità degli ultimi 20 anni —
continua Vincenzi — forse la
più grave. L'agricoltura si ap-
presta al momento del raccol-
to e noi possiamo prelevare
dal fiume Po solo il 20% dell'ac-
qua a disposizione, una quota
nettamente ridotta. La situa-

La sede
del Consorzio
della
Bonifica
Burana
a Modena

zione è molto preoccupante,
siamo costretti a sacrificare
qualche territorio. Nei prossi-
mi giorni sono previsti i raccol-
ti di angurie, meloni, pere, me-
le e vigneti e senza acqua an-
drebbero tutti persi. Speriamo
che aumentino le piogge e le
quote prelevabili, così da riu-
scire a fare gli invasi necessari
nelle zone umide e in quelle
dove non stiamo riuscendo a
servire perché costretti a la-
sciare la priorità al settore agri-
colo».
Le cause principali sono

molte, da un inverno poco pio-
voso al manto nevoso inesi-
stente: «Quest'anno si è verifi-
cata una tempesta perfetta. E

mancato il 90% di piovosità
nell'arco alpino e nelle pianu-
re e in media abbiamo registra-
to un calo dell'80% di piogge ri-
spetto agli ultimi anni. In più,
è mancato anche il manto ne-
voso, una riserva naturale che
sciogliendosi è sempre riusci-
ta a riempire i nostri fiumi. In-
verno poco piovoso? Ne han-
no risentito anche i laghi, che
sono l'unico bacino per riem-
pire il Po. Pochi centimetri di
acqua dal Lago Maggiore con-
sentono l'irrigazione dellapia-
nurapadanaper 15 giorni».
Mancanza di pioggia e neve,

ma a preoccupare è anche l'a-
vanzata del cuneo salino:
«L'acqua salata sta entrando

II presidente della Burana Francesco Vincenzi
A destra il direttore generale Cinalberto Bertozzi

nel Po — sottolinea l'ingegnere
Cinalberto Bertozzi, direttore
generale della Burana — e l'ha
già risalito per 40 chilometri.
Dobbiamo garantire anche la
biodiversità e la protezione
dell'ambiente oltre che prov-
vedere alla questione agrico-
la».
E per farlo il Consorzio ha

idee ben chiare: «Serve un pia-
no nazionale che preveda la
costruzione di casse di espan-
sione, di piccoli e medi laghet-
ti, di invasi e di riutilizzo di ca-
ve dismesse per poter contene-
re l'acqua quando piove e di-
stribuirla quando in periodi di
siccità».
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CASTIGLIONE DELLE STIVIERE

Arnò in secca, un fiume verde
che rilascia odori nauseabondi

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE

Sono ormai dieci giorni che il
canale Amò è senza acqua: la
chiusura delle paratoie (e dei
vari pozzi che pescano le ac-
que) era stata decisa e poi mes-
sa in atto sabato 16 luglio dal

consorzio Garda Chiese, in
conseguenza del prosciuga-
mento del lago d'Idro che forni-
sce l'acqua alle campagne.
Niente più irrigazioni, da allo-
ra, almeno quelle basata su ac-
qua superficiale, nel compren-
sorio che interessa i comuni di
Castiglione, Solferino, Medo-
le, Guidizzolo, Cavriana, qual-

cosa come tremila ettari e più
di 800 aziende. Una situazio-
ne che dal 1930, data della sua
realizzazione, non si era mai
verificata.
Se nelle prime ore dalla chiu-

sura il canale continuava ad
avere ancora un po' di acqua
sul fondo, a dieci giorni di di-
stanza gli effetti della chiusura

Le attuali condizioni dell'Arnò, chiuso ormai da oltre dieci giorniBRuN

si vedono eccome. Anzi, si sen-
tono. Da Castiglione, che vie-
ne attraversata dal canale che
passa a pochi metri dalle case,
arrivano le lamentele per i cat-
tivi odori del fondo putrescen-
te e verdastro. Per esempio nel-
le zone di Porta Lago e del
Campasso. —

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dal Lambro in secca
spuntano rifiuti
e carcasse di auto
..alle pagine.24 e 25

t.
o ,
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A sinistra il Lambro a -.2
Melegnano. nella foto
centrale la carcassa di i"'
un'auto affiora a San 11

Giuliano; sotto a sinistra il
fiume a Peschiera, mentre a pl

destra a San Donato Canali ..111
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IL VIAGGIO Sponde bruciate, isolotti che spuntano e il fiume che assomiglia sempre più a un "rigagnolo":

II Lambro soffre:
dal fondo affiora
pure la carcassa
di una macchina
Abbiamo percorso
il tratto del Lambro
che va dal confine
con Milano
fino a Melegnano

di Barbara Sanaldi

® Un inverno senza neve, una
primavera-estate con temperature
torride, e precipitazioni ridotte al
minimo se non quasi del tutto as-
senti, e gli effetti di quella che vie-
ne descritta come la peggior sicci-
tà degli ultimi 70 anni si fanno sen-

tire, e vedere, anche sul fiume
Lambro, trasformato, in alcuni
punti, in un sottile nastro stagnan-
te. Il fiume simbolo del Sudmilano,
infatti, è ormai da tempo in forte
sofferenza, con tratti dove il fondo
sassoso e sabbioso affiora, sponde
coperte da distese di erba bruciata
dal sole, argini sempre più bassi e
tratti dove affiorano rifiuti e scarti
finiti in passato nelle acque e oggi
tornati "alla luce". Come nel caso
della carcassa di una autovettura,
arrugginita, ricoperta di licheni e
incrostazioni, quasi irriconoscibi-
le, tornata allo scoperto, probabil-

ecco il suo stato tra Milano e Melegnano

mente dopo esser stata affondata
anni fa, nel tratto che si snoda tra
San Giuliano Milanese e Mediglia.
La vettura, forse una vecchia fami-
liare, è in parte simbolo della soffe-
renza idrica di un corso d'acqua
che da sempre è simbolo di fertilità
e ricchezza ambientale e che, no-
nostante un passato di forte inqui-
namento, resta "bandiera" dell'im-
pegno in nome della tutela am-
bientale. La siccità che sta colpen-
do durissimo, e a causa della quale,
secondo Anbi - associazione na-
zionale dei consorzi per la gestione
e la tutela del territorio e delle ac-

il Cittadino
Risse e coltelli al luna park:
è allarme violenza giovanile

Terna la Giornata
del volonvirbta

aAsst chiede i soldi dell'esame 
ma io Io avevo già 

pagato»Es

ptRIMIMP"119!

que irrigue - «serviranno anni per
riequilibrare il bilancio idrologico»,
ha letteralmente cambiato il volto
anche del fiume Lambro che già al
suo ingresso nel territorio sudmi-
lanese, al confine tra Peschiera e
Milano, si mostra al suo minimo
storico. Non è meglio la situazione
tra San Donato e San Giuliano, dove
l'acqua è sempre più bassa e dove
le sponde appaiono sempre più
estese, e nel tratto melegnanese,
dove solo l'apporto delle acque del-
la Vettabbia e del colatore dell'Ad-
detta sembrano dare un "soste-
gno", seppur minimo, ad un fiume
che appare sempre più ridotto. ■

©RIPRODUZIONE RISERVATA

SUDMILANO

H Lambro soffre:some:
dal fondo affiora
pure la carcassa
di una macchina

L'associazione dei
consorzi segnala
che serviranno anni
per riequilibrare
il bilancio idrologico

Boom di malori per l'afa
II primario: «Bevete acqua..
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Il Consorzio Bacchiglione dà il via agli sfalci straordinari
IL PRESIDENTE
PAOLO FERRARESSO:
«E UN PROBLEMA
DI SALUTE PUBBLICA,
C'E BISOGNO DEL
CONTRIBUTO DI l-Uill»
IL PROVVEDIMENTO

PADOVA La siccità fa tornare
l'emergenza West Nile, Il Con-
sorzio Bacchiglione avvio a un
piano di intervento lungo la rete
con sortile per limitare la proli te-
razioni del virus. Dai Tavolo
Tecnico intersettoriale proni as-
so il ill l!IS) t3 sono emerse le
operazioni da svolgere nell'am-
bito dcita lotta biologica clic con-
sistono in uno sfalcio straordina-
rio, nei centri abitati in corri-
spondenza di scuole e arco pub-
bliche,

LE OGNI Sono state messe a
disposizione risorse ad hoc

Si (: tenuto la`i scorsa settimana
ttra davolo Tecnico Inter se
le per 1<t prevenzione della West
Nile promosso dal l]ls h Diga.

nca, ¡diluiate hanno pautccipaattai
Sindaci dei Comuni interessati,
la Prli iucis di Padova e il Con-
sorzio di bonifica l'acchi lil,nC
Durante 1 rnc:ontro il diit.o! Lu-
ca Sbl[r;tiif?, nuovo resperos"bile
dei Dipartimento di Prevenzio-
ne ne dell'Euc;aanea, ha fatto il pun-
todti•llaa situazione stili'cmcri.~4.n-
za e si soni coordinate le opera-
zioni d'intervento per limitare la
diffusione del virus. Inoltre, so-
no state indi eiddate le priuiità
d'intervento per contrastare la
trasmissione della West. Nde e,
per quantia riguarda il consor-
zio liacihiglionc si dovrà agire
nclfanibitodella lotta biolos.;iç;a.
Le azioni prevedono l'esecu-

zione di uno slBlC'io aggiuntivo
lamina gli scoli consortili. nelle
'zone individuate :tltraverso
un'apposita l.11,;.nhmetiia, che

verranno e'onlElicate ai ci]ntulai.
interessati con una specifica no-
ta. -Siamo sinodi fronte a un'altra si-
tuazione allarmante che si ag-
giunge alla '.'.,ia critica situazione
Idrica Conte lix evidenziato il
dottor Sbrogln la iccItà ha in-
fluito sulla proliferazione della
West Ni le, in quanto non essen-
doci acqua che scorre si creano

dei ristagni che iaatal I5cU3ko lá
trasmissione del virus afferma

Rido Fc•aa art, ssU, presicl ente del
Con sorziea ili bonifica l3acc'hi-
g.;lionc-. L'emergenza West Nile
è un problema di salute pubbli-
ca, che desta preoccupazione e
al quale non ci possiamo sottrar-
re, per questo il Consorzio , [3aac-
rlai,glainchamessiaaldisposizio-
ne le proprie risorse per effettua-
re un ulteriore taglio dell'erba
presso i centri abitati. C'è biso-
gno però della collaborazione di
tutti, anche dei privati cittadini,
che provvedono 3 naarile'tir'lY'
lite le fo4satttrc private,,.

Fondamentale è la pulizia  c. la
manutenzione degli scoli privati
da parte dei singoli cittadini per
evitare che si formino ristagni
d'acqua, stipi-amino nei centri
abitati dovei] rischíudicontagio
t pii] elevato. Nei giorni scorsi i
sindaci del Pilivc .e_un i dellezo-
ne pii] interessate dai lenorncnr;I
"N'cst Nilr°" hanno diffuso un
comunicato congiunto. rivt,)lti)
ai cittadini, in cui si ricorda chei
Comuni devono: mettere in atto
azione lar<<ícid;i (la püi efficace
di nate). ruonitcirarc e sfaalci,u•e
li verde di competenza. I Cnntuw
ni mettono poi a disposizione
dei eitt,lilini p isiit;licanatll[Irvlili.
(e\ Piove di tiaccc:i, disponibili da
aprile preso il Polispintc'llo).Lli
giorno la zanzara Culex non
punge, pertanto gli sforzi si deb-
bono concentrare su una prote-
zione serale, e su buonc. azioni' di

prevenzione giornaliere.

Nicola Benvenuti

.` ~ F _
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FÁa ~
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~ Febbre del Nilo .altri due ricorcratl
..  l'invilocielll.11ss:<«l. sale irepelleuti-
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Via Pelosa, perizia terminata:
via al progetto della rotatoria
Dopo ïl sopralluogo eseguito da Comune >Le infrastrutture idrauliche interrate

Provincia e Consorzio, ora c'è la conferma possono sostenere la nuova viabilità

SELVAllANO
Lo stato di salute delle infra-

strutture idrauliche su cui pog-
gerà il nuovo assetto viario di
via Pelosa è buono e la progetta-
zione della rotatoria prevista a
Caselle fra le vie Pelosa, Tre
Ponti. Brentella e Galvanì può
procedere. Questo l'esito del so-
pralluogo eseguito in settima-
na dai tecnici della Provincia,
del Consorzio di bonifica Bren-
ta e dell'Ufficio tecnico comu-
nale di Selvazzano per verifica-
re lo stato di conservazione del-
la botte a sifone ubicata sotto la
Provinciale.

LA SODDISFAZIONE
.<Bi risultato dell'ispezione è

stato molto soddisfacente - ha
comunicato il sindaco Giovan-
na Rossi - il tecnico struttur➢sta
fornirà alla Provincia tutte le in-
formazioni per completare la
progettazione in modo che l'in-
tervento garantisca la funziona-
lità dei sottoservizi. Alla luce di
tutto ciò possiamo affermare
che non ci sono più ostacoli alla
realizzazione dell'opera viaria
che mette in sicurezza sia il rac-
cordo via Pelosa-Tre Pon-
ti-Brentella-Galvani che la fra-
zione di Caselle per quanto ri-
guarda il rischio idraulico,
avendo certificato il buono sta-
to della botte sottostante».

LA SITUAZIONE
L'ispezione era stata concor-

data a metà luglio nel corso di
un tavolo di confronto fra i tre
enti convocato per discutere su
come procedere in merito alla
progettazione di questa impor-
tante opera viaria. Alla luce del
progetto elaborato dagli uffici
dell'amministrazione provin-
ciale e delle esigenze del Con-
sorzio di bonifica Brenta. si era
concordato di redigere quanto
prima una perizia sullo stato di
salute delle infrastrutture su
cui poggerà la nuova viabilità

L'APPROYAZIŒRIE Le operazioni di scavo per controllare la botte a sifone sotto la Provinciale

al fine di verificare la funziona-
lità delle condizioni strutturali
della botte a sifone e delle con-
dutture sotterranee, importan-
te collegamento tra gli scoli Me-
strina e Storta, che svolgono
un'azione fondamentale per la
sicurezza idraulica della frazio-
ne di Caselle.
Un percorso condiviso con

gli enti preposti come era stato
sottolineato da Vincenzo Got-
tardo, vicepresidente vicario
della Provincia di Padova. al

L'OPERA SORGERÀ
A CASELLE
ALL'INCROCIO
CON LE VIE TRE PONTI,
BRENTELLA
E GALVANI

termine dell'incontro dove si
annunciava la volontà di inter-
venire il prima possibile con le
verifiche sul posto. E così è sta-

k

L'ISPEZIONE
ERA STATA CONCORDATA
A META LUGLIO DAI
TRE ENTI PER VERIFICARE
LE CONDIZIONI
STRUTTURALI

to: l'esito positivo della perizia
permette quindi di andare
avanti con la progettazione.
«L'obiettivo è quello di far par-
tire quanto prima questa im-
portantissima opera -ha detto
ancora Rossi - l'assetto viario
in questione è atteso da anni
perché mette in sicurezza un
tratto di strada molto frequen-
tato».

Barbara Turetta
C P PROCWIQNERISERVATA
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Visentin: «Togliere le accise sull'energia alla Bonifica»
L'EX PRESIDENTE
DEL CONSORZIO
ADIGE PO
RILANCIA LA PROPresT \
AVANZATA aANr V 1-rß
Al. GOVERNO

L'APPELLO
ROYIGD Giïa prima le spese di
energia dei Consorzi di bonifica
palle"sa111 erano i'ié'vliiitislrr7é' l.
più volte erano ,tati chiesti aiuti
al Govenro in varie forme. Ora
che il costo appunto dell'cner-
girl C` diventato ancora più eleva-
to, inevitabile che i Consorzi
siano sempre più in dltfie?lt<a_
con i costi che poi ricadono sui-
lttc:ollettivita.

-Cancellare le accise sul cnn-
sun io della corrente,èlapletpp
sta che arriva da llamo \isen
liti, ex presidente c.le'i C,liisvrtiio
ch bonifica Adige Po ed ex vice-
presidentedeil Veneto, già
vertice anche nella Coldiretti ro-
digina, che interviene sulla que-
stione siccità per proporre que-

sta misura chc rltieaaescmplicc•.
tua incisiva.

:.In un contesto di profonda
difficoltà quale quella che
cUnlpa'to del primario si trova
ad attraversare. potrebbe rap-
presentare una vera boccata
d'ossigeno per tutti i tonsorzi
clic condii naü a a f;at'antit'et3t:-
qua alle imprese agi-ìe+ale, con
CC.n;nmi di ekttricilii a prezzi
(1(Hl sciupo, vantaggiosi.  1.:1 sh
tuaziune. nella sua drammatici-
tà, P chiara, anzi ehiar).SISÍna(a:
non ci si potrà permettere ulte-
riori rincari in sede di bilancio
previsionale 3023 nel prossimo
mese di novembre. Coi11e dire:
questo è il momento delle deci-
sioni che pesano, oca.aari e fare in
fretta e agire coll deei5iUi1C'•>.

PROPOSTE OA RIPRENDERE
L'icic,l, sottolinea ancora Vi-

sentin, viene da lontano. -Già
durante il mio m.andato, dopo
varie rtuniuni e cLin il supporto
dell'Alibi regionale t_: nazionale,
eravamo ,irrlAali la presentare
misure e n3od.alit a di risparmio
di energia per i consorzi ;alle.
commissioni Agricoltura di Ca-
n'lera e Senato, rispettivamente
presiedute dall'onorevole
paz Gallinella e dal senatore

TERRITORIO Una idrovora
e Mauro Visentin

Glaanp.urlaa`.al] ardi¢}».
Si tratterebbe, dunque, di ri-

prendere in mazno e cdarccurso a
una proposta che a suo tempo
era arrivata all'attenzione dei
lalussimi livelli istituzionali e
che ora. ill presenza di uno stato
di Culugenzia i.hicrl, potrebbe
anche trovare terreno fertiie e
pl^giii i incassare una i :sposta
positiva,

Visentin ricorda poi anche un
altro strumento, 'Italia sicura",
istituito qualche' tempo dal Go-
verno licnzi alla presidenza del
Cr,usl,.;liucl<ri ;ministri anche per
far irr,ntC' ad eventuali erller,Y.en-
ze e crisi conte quella attuale.

=ln yt.icst at7aliiti., ü rnristro
Cons01'zio di b Onifica cral riusci-
te a entrare in graduatoria con
alcuni interessanti p1 ivcatti, ma
si sa come vanno certe cose: ca-
duto il Governa,, anche Italia si-
cur tonato,

L'ex presidente ha ulteriori
elementi da aggiungere r in tema
dr proposte e soluzioni.l isor-
se ulteriori potrebber arrivare
dalla nuova l'aae 202'2,2022. Si
parla ili trattenere il :3 per cento
dei pagamenti diretti: allora in-
dirizziamo quei soldi verso agri-
coltori e Consorzi di bonifica in

ditti colta-.
Vis cratin, dal imprenditore

ncll'ag-r.coltua a, guarda andl'ie
al cuneo salino. la risalita di ac-
qua di mare so monte. apren-
do le porte alle scelte aldottate in
Israele. «Si tratta di un'idea am-
biziosa. Tiri  occorre capi re che~
in gioco  il futuro di una larga
poi zír_ine. del nostro territorio e
con il stipporto degli ial(.',c:SZní:ri
dì Tel Aviv, che tii[a siiti riusciti
nel miracolo di far fiorire il de-
serto .grazie ai rhss.ilatc,ri. srino
c€^rtc, che potremmo farcela. il
monlhaltei è ,rave, drammatico,
e urgono soluzioni coraggiose
Conte hties,taa. la nostraagricol-
tura è in ginocchio, servono
l'aiuto e il contributo di tutti, a
partire dalla politica,

L'ESPERIENZA
DI ISRAELE
SUI DISSALATORI
SI PUÒ IMIPONICF
ANCHE IN AIUTL
AL POLESINE

«Consorzio
e Porto Tolle
sono colpevoli
sul cuneo salino"

I.,lu reKittrarl.ift p- MI
s: 
nrnwui,ae 

Ine,r.,
I  con mino au

n 
enM,n

I1110:-T :Ilemle omise sulfene íaallaflnnifíc;o-
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siccità
Zanellato:
«Cuneo salino
evitabile»
I progetti per affrontare e con-
tenere i problemi dei cuneo sa-
lino ci sono da oltre un decen-
nio. aveva detto l'ingener Lino
Tosini, ex nume della lioni'ica.
E il segretario del Pd, Angelo
Zanellato, accusa l'attuale pre-
sidente e il sindaco di Porto
Tolle di non averli seguiti.

A pagina VI

L'EMERGENZA

«Consorzio
e Porto Tolle
sono colpevoli
sul cuneo salino»
►Il segretario del Po, Angelo Zanellato, chiede perché
i progetti sul Delta siano rimasti fermi o inattuati

ROVIGO -Rimango allibito dal mo-
do con cui il sindaco di PortoTnl-
le Roberto Pizzo  e il presidente'
dei Consorzio di Honilica Delta
Po Adige Adriano 1'ugnolo ab-
biano derubi-iodio a poro evento
eccezionale il tenia della rischia
d1171 cuneo salino, arrivate) (pie-
st`anno a 40 chilometri dalla fo-
ce, tilt stai rie-lui:cedei il Colta nei
arca dc sci-zica. II nascondersi
dietro gt.c'stce approccio denota
1"incap reità elci dire rappresen-
tanti nel saper programmare le
loro attivira'

Asur riscaldare il clima, ,già ro-
vente, e Angelo Zanellato segre-
tario del Pcl, .gil presidente del
Consviptg (' consigliere regiona-
le, iscritto al Collegio degli Agro-
tecnici o Agrotccnici laureati del
quale, c indi o incitoprcstdcn te. A
suo avviso c'e stata una sottova-
lui:azione degli cliL'ni dei canibia-
rticnti climatici in atto nel Basso
Polesine

TERRENI A SECCO
«Sono oltre 40 giorni che

l'agricoltura dei Delta non riesce
a irrigare i tcrrc?ti, in particolare
le isole della Llonzclla, di Ca' Ve-
nirr o di Poicsine Camerini. I1
problcnia della risalita del cuneo
salino e un tema elio si sta diseu-
tendo d -i aJini. forse Imeta p  urna
elle il sandar.i, di Porto Tolle si
trasferisse in Polesine. Caltrott,it-
tt7. si sta ocre arido di nascondere
il fatti.) che già da molti anni. con
l'allora direttore .- del Consorzio
di bonifica Delta. Po Acliz;e Lino
l:rrPinl erano siate pro,=gittate

azioni che se oggi fossero state
realizzato, quasi sicuramente
questo evento "straordinario"' sa-
rebbe stato superalo, LI L'(,r1t(~nti-
to. Tutti e 1nc gli Gnt°i. Comune e
Consorzio. recuperano le risorse
dalie tasse ehe i cittadini i as;ano
e che dovrebbero permettere u
loro di agire a favore della risolu-
zione dei problemi dei soci-citta-
dini. Chiedo a Pizzo li e ]lignolo:
per quale meitiVo non hanno
compirne) azioni concrete per
Sbloccare la situazione' che tiene
immobilizzato ìl ,_omplctaml}n-
to dei bacini') da Volta Vaccini? E
ehi+.Adn a -Digli ohi' perché rion si
sono c nncretizzati i progetti, ehc
avevano l itaginntD apprezzamen-
ti 

zzamCn=
ti eoncreti dagli organi c'onape-

tenti, per- esempio la barriera an-
tisal e sul Podi Goro?'F_

Nei giorni scorsi proprio Tosi-
ni aveva illustrato i due progetti

elaborati dal Consorzio ira 2007
e 2005 ,,La realizzazione di un
bacino di acqua dolce nell'ansa
abbandonata di Volte. Vaccari
del Po di Pila per disporre gli un
cospicuo volume di acqua dolce
da utilizzare per l'irrigazione di
Soccorso cihei Lenoni da Polesine
Camerini per circa un nieSe, do-
po 14 anni non ancora completa-
lo pur essendo in rase realizzati -
va, c la realizzazione di uno sbar-
ramento antintrusione salina

sui Po di Gor,_I, con lana bar riera
fissa a C,orino ceci da creare un
bacino di acqua dolce dall'inciie
dei Po gli Clero al Sansa Maria in
Puma. dove, anche nelle eondi-
z.il:uti peggiori di portata. non ar-
riva il cuneo salino. Tali progetti
erano già riportati, sii proposta
del Consorzio, tra pii interventi
prioritari eli rilevanza regionale
in una delibera della ;unta re-
gionale del Veneto del 2007, 1,
anni fa acuriloru;adell_rloroim-
portan za strategica«,

L'ACCUSA
'Fateci capire incalza Z eroe

!alo rivolgendosi ancora a Pizzo-
li o'Tu.;nrllo- perdio noti ,avete
proseguito sulla strada imposta-
la dall'ingegner unii del
più qualificali ingegneri cine sud
terra bradisisino e cune(; salato
il. Polesine abbia mai avuto? Fa-
teci capire ,triciae pecche' la Re-
gione, vostra amica", non lhaan-
cora realizzato gli i0101 senti di

licaazione delle lagune e il ri-
pau,sciménto de gli scanni in mo-
do strutturale e non in emergen-
za.  Questo importante inondo
economico c sociale va aiutato
con la pi uni :un 'nazione, non
con gli interventi al spot d'urgen-
za. Non possiamo a distanza eli
30 anni da quando l evento della
risalita dell'i—unta del mare fin
ben oltre Taglio di Pei sta afflig-
gendo questo tennero, dire an-
cora che non (e lo aspettavamo,
che ci ha prese, in conti O
limitarsi a far lare i] giretto per
dirci agli ospiti che il Delta c im-

prevedibile e necessiterebbe di
risorse da utilizzare all -evcniens
za. No'), 1i Polesine eai-ao !I Delta
hanno la necessita di avere pro-
getti pronti sui quali ricercare ti-
n,tnzi,inaentì .

Francesco Canipi

Rovigo

Parco Langcr vicino alla svolta

-Consorzio
e Porto Tolle
-Amo  colpevoli
,lll cuneo salino'"

ME11111®
Salma) reKittrarl 3R Kral l
Smll'ApolWuae,lnaora p-igg
fllrpelaN,escenriono ;¡

vlsenlmr - I, :arisc sWl'ellClgiaWla Banlla.-.
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J112:11A La risalita
del cuneo salino a causa
della scarsa portata
d'acqua del Po, impedisce
di irrigare i campi
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Caorle
Livenza "salato"
Acqua razionata
anche in spiaggia
Spente le fontane e
razionalizzata anche
l'acqua delle docce in
spiaggia, mentre è
interrotta quella nei parchi
e nelle aree verdi; il
Comune ha invitato inoltre
residenti e turisti a
interrompere l'utilizzo per
l'irrigazione di giardini e
orti. Il cuneo salino risale il
fiume Livenza e costringe a
ridurre l'erogazione di
acqua potabile sul litorale.
il Comune di Caorle
interviene insieme a
Veritas nella speranza che
l'emergenza si concluda il
prima possibile.

Corazza a pagina XIX

CAORLE

Il cuneo salino risale il fiume
Livenza e costringe a ridurre
l'erogazione di acqua potabile
sul litorale. Il Comune di Caorle
ha già invitato i cittadini e i turi-
sti a ridurre il consumo dell'ac-
qua potabile nella speranza che
l'emergenza causata dalla risali-
ta del cuneo salino nel Livenza si
concluda il prima possibile. In-
tanto sono state spente le fonta-
ne ed è stata razionalizzata an-
che l'acqua delle docce in spiag-
gia, mentre è interrotta quella
nei parchi e nelle aree verdi.

FONTANE SPENTE
Il Comune di Caorle, di concer-

to con Veritas che ha il compito
di gestire il servizio idrico nel ter-
ritorio comunale, in attesa della

MISURE STRAORDINARIE
Diffuso l'invito a ridurre
l'irrigazione di orti e giardini.
Anche in spiaggia la portata
(lei punti-ristoro sarà ridotta

Livenza troppo "salato"
Meno acqua dai rubinetti
>La risalita del cuneo salino mette in ►11 Comune invita a evitare gli sprechi
difficoltà l'erogazione. Chiuse le fontane Ridotta la portata delle docce in spiaggia

risoluzione del problema dei cali
di pressione determinati dalla ri-
salita del cuneo salino lungo il
corso del fiume Livenza, ha av-
viato una serie di azioni volte alla
riduzione del consumo di acqua
e al fine di agevolare una positiva

conclusione della vicenda. Per
cercare di limitare i danni le fon-
tane sul territorio comunale (pur
funzionando attraverso il riciclo
della stessa acqua) sono state
spente ed è stata altresì interrot-
ta l'erogazione di acqua per l'irri-
gazione delle aree verdi pubbli-

che. Di concerto con il Consorzio
Caorlespiaggia, inoltre, è stata di-
sposta la razionalizzazione
dell'utilizzo delle docce in spiag-
gia. E prevista infatti l'erogazio-
ne esclusivamente in determina-
te fasce orarie, fino alla risoluzio-
ne della problematica emersa

nelle ultime ore. Il Comune ha in-

vitato inoltre i residenti e turisti a
evitare lo spreco di acqua e a in-
terrompere l'utilizzo per l'irriga-
zione di giardini e orti, in modo
da agevolare una più celere riso-
luzione dell'emergenza.

L'Amministrazione Comunale
continua a tenere monitorata la
situazione, rimanendo in contat-
to costante con gli enti competen-
ti, tra cui Veritas, Consorzio di
Bonifica Veneto Orientale e Re-
gione. Mobilitato anche il Co-
mando della Polizia locale, che è
impegnato a raccogliere eventua-
li problematiche. E' possibile
contattare il Comando al numero
0421/81345.

DOCCE A SINGHIOZZO
Segnalazioni che non manca-

no, soprattutto per chi si ritrova a
farsi la doccia praticamente sen-
za acqua. «Sarebbe utile avere
una programmazione dei cali di

pressione - spiega Anna, un'al-
bergatrice - se non altro perchè
in certe ore l'erogazione dell'ac-
qua è davvero drastica. Se non al-
tro per avvisare i nostri ospiti».
«Sarà nostra cura fornire aggior-
namenti non appena saremo in
possesso di ulteriori informazio-
ni - fanno sapere dal Comune - Si
tratta di una situazione d'emer-
genza causata dall'eccezionale si-
tuazione climatica di quest'esta-
te che ha colpito il nostro Paese e
il resto d'Europa. Comprendia-
mo il disagio tanto che stiamo
cercando di fornire informazioni
il più aggiornate possibili. Ricor-
diamo che la competenza per
quanto riguarda il servizio idrico
nel territorio di Caorle è di Veri-
tas. Il Comune è in contatto con
tutti gli enti per cercare di fornire
risposte a imprese e cittadini».

Marco Corazza
',c`RIPRODUZIONE RISERVATA
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INDAGINE ll camp recentemente tenuto da Legambiente sulla Livenza per verificarne lo stato di salute

IN DIFFICOLTÁ
SOPRATTUTTO
I GESTORI DELLE
STRUTTURE
TURISTICHE
DEL LITORALE

VeneziaMestre i ̀ ~~

mv,
MesSie. centro 'invaso' dai óan ce ne sono 130

tipi B o n a r in moto, muore a 23 anni

Il fenomeno

Portata scarsa, il mare
risale il corso del fiume
La risalita del cuneo salino è
dovuta alla scarsa portata
della Livenza, il corso d'acqua
principale del Veneto
Orientale. Un fenomeno che
sta creando parecchi
problemi anche in
agricoltura. dato che la
presenza di acqua salata è
stata registrata fino a 30
chilometri di distanza dalla
costa, danneggiando i terreni
e le colture presenti.

Licenza troppo "salato"

%Icno acqua dai rubinetti

Nuovi vertlelalla}ymtces.on
uminoranza accusa ravero ...

'blaakm aln il Fmi lvnf'

N.wiLacJiÁ~n~iŸn
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IN BREVE
Bassa padovana
Sfalcio degli scoli
contro le zanzare

Sfalcio straordinario lungo
la rete consortile per limita-
re la proliferazione delle
zanzare. Anche il Consorzio
di bonifica Bacchiglione,
nell'ambito del tavolo tecni-
co intersettoriale promosso
dall'Usi 6 Euganea, è sceso
in campo per arginare l'e-
mergenza West Nile. Le azio-
ni prevedono l'esecuzione
di uno sfalcio aggiuntivo
lungo gli scoli consortili,
nelle zone individuate attra-
verso un'apposita planime-
tria, che saranno comunica-
te ai Comuni interessati con
una specifica nota. «Siamo
di fronte a un'altra situazio-
ne allarmante» spiega il pre-
sidente Paolo Ferraresso
«La siccità ha influito sulla
proliferazione delle zanza-
re in quanto non essendoci
acqua che scorre si creano
dei ristagni. Il Consorzio ha
messo a disposizione le pro-
prie risorse per effettuare
un ulteriore taglio dell'erba
vicino ai centri abitati. C'è bi-
sogno però della collabora-
zione di tutti, anche dei pri-
vati cittadini, che provveda-
no a mantenere pulite le fos-

\Inore Pro eouri,lliere (li 56 anni
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nnfondl =
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Siccità
nel Fucino
raccolti
in pericolo
IL CASO

MARSICA «La seconda riata.icthia
gli en raggi nel racchio non si npo-
tuta portare a termine per la
•-,truttwale carenza d'acquaii.
un agricoltore del Fueino che
parla: si tratta di Paulo D. pro-
prietario di api-iezzara enti in zo-
na. veipolle e patate hanno biso-
gno di acqua perché arrivano a
niat orazione e dunque vanno
trattale Subito-, E crisi aperta nei
Emano e ora diveiiita drannuati-
ca. Foco la ragione perlii q naie si
e svolta l'alU a vera ad Avezzatio,
la riunione dell'assemblea dei
sindaci elle compongono il 1::'1:11-1,
ovvero il Paci no I mini feto Morsi-
callo: create bacini imbriferi si-
gnifica immagazzinare l'acqua
pntivima per poi poterla riutilizza-
re Aci periodi di secca,
All'ordirle dd ,giorno l'approva-

nedei nuovo regolamento che
disciplina la ripartizione e ruti-
lizzo del Fondo coi-mane e con-
sottile, Sul punto vi C aperta una
discussione su diversi articoli SO-
p ranutto riguardo alla neeesiiiita
di rendere ia re3Wil dei fondi Biro
il piu compatibilee aderente pos-
sibile alle reali necessità dei eo
niuni soci. -H problema e quello
di trociate immediatamente olia
soluzione alla siceitia ir Marsica
e principalmente nel inalino do-
ve il caldo di questi giorni sta peg-
giorando una situazione sia ne-
gativa. La ierra pi ti Fertile Crl tana,
defilliU1 'appunto orto d'Italia re-
sta a Se CCO C011 l'acqua raziona-
taii. ha siottolineato pio volte Fas-
scassora al ramo loreto Ruseio.
Da tener presente inoltre dici e in
Mio in q gioi nidi siceita
dinanz 3 del Comune di Avezza-
no che limita l'uso idrica e io
biocca nel fine settimana e si va
avanti con i'azione del Consorzio
di ticanirk2 U1-1 3TICTT-C in atto la t0=
taZi011 e dii pozzi. :\la la domini-
da è creare immediatamente ba-
cini imbriferi o attendere che sia
varato dalla Regione il nuovo pia-
no dell'irrigazione più volle, ap-
punto, sollecitato dall'assessora
uscio? O tutti e due? Poi cliC non

si riusciva a trovate una soluzio-
ne adepti ara e ciondicasa, non po-
tenti() procedersi ;Ad approvare ii
regolare erito cosi come portato
i,nasvc'mhli":i,vi deciso r tira-
re il punro per tiaggiorti atei ras-
sembiett fra dieci giorni. In que-
sto lasso di tempo. poi. un grup-
po di lavoro ti grette, al quale
hanno dato disponibilita a parte-
cipare i comuni di Avezziano, (hi-
p istrello. M 011110 Celano., Pesci,

na ed Ovi n doli, procctieta ad ela-
borare le indicazion j per poter
poti a re liii regolamento sulla ri-
partizione dei fondi che possa in-
controre le effettive necessita dei
Comuni_ Il di laviarci si
rEnard la proiiisinia SCttiOiuOli
c'è i n generale urla certa l'orna di
ottimismo. Altro punto ali
De del giorno poi, eia 'elezione
del inarco revisoto dei conti.) noii
mi proposti erotici Gianni De la-
sis. Antonio Di San R.), Luca Mate-
reni e Simona nianchi. E stato
eletto con 11 voti ii dottore com-
mercialista Antonio Di Santo,
esperto della materia e sindaco
di Opi. Nel frattempo stilla riaila
ct,ittïiimtutiurt le verifiche dei cara-
binieri che gin hanno messo in at-
to una serie di controlli  eon de-
nunce e contravvenzioni, come
pin volte ti ferii onta gisarm scorsi,

Wr u Autk1.5.5_10.2,1'r,

Sehifillta Madre morm: indagato il marito
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L'intervento di Bonifica Renana

Allarme siccità,
ora scattano
i razionamenti
agli agricoltori
Raschi a pagina 11

Siccità, acqua razionata agli agricoltori
Salmi (Bonifica Renana): «Sospensione temporanea per le colture che hanno meno bisogno». Fasce orarie a Crevalcore e Sant'Agata

di Monica Raschi

Un'allerta Idrica come non si
era mal vista. I consorzi di bonifi-
ca cercano di correre ai ripari
con tutte le strategie possibili,
sperando che arrivi la pioggia.
«È un anno particolare, aveva-
mo sempre avuto la certezza
del fiume Po, adesso sappiamo
che non è più cosi», dichiara Mi-
chele Solmi, responsabile Area
agraria e ambientale della Boni-
fica Renana.
L'acqua alle coltivazioni «arriva
grazie all'impianto di Palantone
nel Comune di Bondeno (che
confluisce nel Cer, il Canale Emi-
liano Romagnolo). Sono in azio-
ne due pompe su quattro, ma lo
spegnimento era previsto a
2,58 metri e siamo intorno a
2,30, una trentina di centimetri

dal minimo della soglia di emer-
genza». Quello che si cerca di
fare, spiega Solmi, «è evitare
ogni spreco, ridurre le aperture,
effettuate solo per le colture e
di concerto con gli agricoltori.
Altra cosa è stata la riduzione di
apporto idrico ad alcune coltu-
re e alle zone umide».
Qualche speranza che l'agricol-
tura non sia perduta è che per
molte coltivazioni è iniziata la fa-
se calante. «Patate, cipolle, bar-
babietole da zucchero, piselli e
altri legumi sono fuori dal picco
delle esigenze idriche. Così co-
me sorgo e mais», spiega Salmi.
Per altre colture l'acqua è asso-
lutamente necessaria, come
per insalata, tutta la verdura a fo-
glia, la soia, i frutteti «la cui irri-
gazione, oltre a mantenere una
produzione accettabile, deve
garantire che non vi siano danni
perenni alle alberature. Quello

che comunque abbiamo cerca-
to di fare è stato fornire acqua
nel momento più importante
delle colture».
I consorzi sono in costante con-
tatto per monitorare l'evoluzio-
ne della situazione che cambia
di giorno in giorno e vedere co-
me proseguire con le forniture
di acqua alle coltivazioni. Nei
giorni scorsi, fa sapere Solmi
«ci sono stati rilasci anche dal
bacino Reno Vivo, che si trova a
Sasso Marconi e ha un portata
di 800mila metri cubi».
Quella dei bacini è sicuramente
una delle soluzioni del futuro:

A CASTEL SAN PIETRO

II bacino
sarà inaugurato
entro la prossima
primavera

quello di Castel San Pietro è a ot-
timo punto per la lavorazione e
sarà inaugurato la prossima pri-
mavera. Mentre è già in atto l'uti-
lizzo dell'acqua dei depuratori
e, considerato che le previsioni
per gli anni di verranno sono di
precipitazioni sono sempre più
scarse, i desalinizzatori potreb-
bero essere una delle soluzioni
più importanti.
Intanto, la carenza d'acqua nel
Po costringe il Consorzio della
bonifica Burana - che si occupa
del territorio tra gli argini di Po,
Secchia, Panaro e Samoggia - a
incrementare la turnazione del-
la distribuzione ad ore dell'ac-
qua per le aziende agricole. Il
prossimo weekend, ad esem-
pio, a causa della riduzione del-
la quota d'acqua nel Canale emi-
liano romagnolo, il sistema dei
turni riguarderà anche e Michele Salmi. dirigente

Sant'Agata e Crevalcore.

Bologna
tbelua

Dehors, è l'ora della guerra legale

«CHIARA UCCISA
UÌÑi iLSEÉOÑDA VOLTA» 

.

della Bonifica Renana

Siccità, acqua razionata agli agricoltori

«fiumi e torrenti a secco,
salvati migliaia di pesci,
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Bovenzi a pagina 3
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Arretra l'acqua dolce, il consorzio Bonifica Ferrara spegne alcuni impianti d'irrigazione
Stato d'allerta nella centrale idrica del Cadf che rifornisce le abitazioni di undici comuni

Ferrarar.
mItm° 

piano 
á

•

Boom di razzie nelle campagne

.ii w«ryn «Dante è vlvow,
un viaggio
In conto op re
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PIONIS

Il cuneo a 40 chilometri dal mare
Allerta nella 'Fabbrica dell'acqua'
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La morsa del caldo

II cuneo a 40 chilometri dal mare
Allerta nella 'Fabbrica dell'acqua'
La presidente del Cadf, consorzio che rifornisce 11 paesi: «Livelli del fiume giù, ma le idrovore funzionano»
Sono stati fermati alcuni impianti d'irrigazione del Bonifica Ferrara proprio per l'alta presenza di sale

di Mario Bovenzi
FERRARA

II mare avanza e si 'mangia'
giorno dopo giorno il fiume. Fa
paura il cuneo salino arrivato
nei giorni scorsi a 40 chilometri
dalla costa. A pagare il prezzo
più caro sono per il momento
gli agricoltori, anche se il siste-
ma idrico che porta l'acqua nel-
le nostre case è in massima aller-
ta. Non nasconde la sua preoc-
cupazione Stefano Calderoni,
presidente del Consorzio Bonifi-
ca di Ferrara e vicepresidete
dell'Anbi l'associazione naziona-
le dei consorzi. «A causa della
presenza di sale - spiega - ab-
biamo dovuto spegnere gli im-
pianti a Mesola, sul Po di Goro
all'altezza della Romea. La deci-
sione fortunatamente non ha
provocato contraccolpi nell'irri-
gazione perché abbiamo garan-
tito comunque l'arrivo dell'ac-
qua». Nei campi cotti dal sole la
presenza del sale si mostra a vol-

te come una bolla dove nulla
cresce. «Nella zona di Serraval-
le negli impianti di Guarda e Gar-
dina - prosegue - in anni di sto-
ria non era stata mai rilevata. Ie-
ri siamo stati costretti a spegne-
re Garbina per l'eccessiva pre-
senza di sale, perdiamo così 3
metri cubi d'acqua al secondo».
Una maledizione per le campa-
gne. E non solo. A Serravalle si
trova una delle centrali del Cadf
La Fabbrica dell'Acqua, consor-
zio che serve undici Comuni.
Maira Passarella, presidente del
consiglio d'amministrazione del-
la società, guarda con grante at-
tenzione allo scenario. «In que-
sto momento - sottolinea - i va-
lori del cuneo salino sono nella
norma, le percentuali non si di-
scostano da quelle che rilevia-
mo di solito. Siamo comunque
in allerta e teniamo monitorata
la situazione costantemente
con una serie di controlli». I Co-
muni che vengono serviti dal
consorzio sono Goro, Mesola,
Codigoro, Comacchio, Fisca-

Maira Passarella, presidente de Cadf La Fabbrica dell'Acqua

glia, Jolanda di Savoia, Tresigna-
na, Ostellato, Lagosanto, Cop-
paro e Riva del Po. II Cadf forni-
sce l'acqua nelle case. «II livello
del Po - precisa - è certamente
sceso ma le prese riescono co-
munque a funzionare, l'acqua
garantisce ancora tre metri.
Quindi da questo punto di vista
non c'è alcuna preoccupazione.
Certo l'orizzonte che abbiamo
davanti non è dei più rosei, mol-
to remoto un cambiamento cli-
matico che porti la pioggia in
maniera consistente». Un nubi-
fragio isolato non cambierebbe
le tinte scure del quadro. Cadf
Spa ha anche un altro impianto,
a Ro Ferrarese. In questo caso il
pescaggio dell'acqua avviene
tramite una serie di pozzi molto
profondi che arrivano nelle fal-
de. Anche qui avviene il proces-
so di potabilizzazione e l'immis-
sione nella rete dell'acqua. «Tut-
to si svolge senza problemi, ve-
diamo come evolve», dice. E in-
crocia le dita, come sta facendo
un'intera provincia.

Stefano

Calderoni,

presidente

del Consorzio

Bonifica

dl Ferrara
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VENETO ORIENTALE

Consorzi di bonifica e siccità
Nuova stretta per l'irrigazione

PORTOGRUARO

Siccità, si teme una nuova
stretta per l'irrigazione. Il
Consorzio di bonifica Veneto
Orientale ha annunciato
che, se la situazione non mi-
gliorerà nei prossimi giorni,
«potranno essere incremen-
tate le azioni di razionalizza-
zione e turnazione dei prelie-
vi, dando precedenza alle do-
mande per irrigazione delle
colture principali», quali col-
ture arboree e primi raccolti.
Per la giornata di oggi so-

no attese le tanto desiderate
piogge, sperando che non vi
siano fenomeni violenti, por-
tatori di danni. Ma resta il fat-
to che i quantitativi di precipi-
tazioni previste dai meteoro-
logici sono troppo bassi per
sperare in un sollievo dalla
grave situazione di siccità.
Si parla per la giornata

odierna di una decina di milli-
metri di pioggia, quando ne
servirebbero almeno il triplo
per allentare la morsa per
qualche settimana.
«A oggi la gestione ottimiz-

zata con turnazioni e conse-

Un campo di mais danneggiato dalla siccità

gna a richiesta delle scarse
quantità di acqua a disposi-
zione, tramite le opere pub-
bliche di irrigazione», fanno
sapere dal consorzio, «sta
rendendo possibile il prose-
guo dell'attività irrigua di soc-
corso in buona parte dei 60
mila ettari irrigati, che con-
sentirà il completamento del
ciclo di coltivazione seppur
con rese inferiori a quelle or-
dinarie». In alcune aree limi-
tate del territorio si sono rese
necessarie temporanee so-
spensioni del servizio irriguo
per l'assenza di acqua dolce

nei canali, dovuta alla ridu-
zione degli apporti da monte
o alla risalita del cuneo sali-
no. Ma, se la situazione non
migliorerà, le razionalizza-
zioni sono destinate ad au-
mentare. «Nei prossimi gior-
ni», concludono dal consor-
zio di bonifica, «potranno es-
sere incrementate le azioni
di razionalizzazione e turna-
zione dei prelievi, che saran-
no coordinati dal personale
di sorveglianza e dall'ufficio
preposto». —

GIOVANNI MONFORTE

Alloggi lucisi ici e locali senz'acqua potabile
manca nelle case. docce a tempa in Spiayia
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"La pioggia è attesa per combat-
tere la siccità nelle campagne ma
per essere di sollievo deve dura-
re a lungo, cadere in maniera
costante e non troppo intensa,
mentre i forti temporali soprat-
tutto con precipitazioni violente,
provocano danni poiché i terreni
non riescono ad assorbire l'ac-
qua che cade e tende ad allonta-
narsi per scorrimento provocan-
do frane e smottamenti". E'
quanto afferma la Coldiretti in
riferimento agli improvvisi tem-
porali che a macchia di leopardo
hanno colpito la Penisola con
grandine, venti forti e violente
precipitazioni che hanno abbat-
tuto alberi e provocato frane,
nonostante il grande caldo conti-
nui ad assediare il Paese con 19
città da bollino rosso.
"Manifestazioni che non cam-
biano lo stato di sofferenza idri-
ca sul territorio come si eviden-
zia dal livello idrometrico del
fiume Po che è sceso a 3,8 metri
al Ponte della Becca che è rap-
presentativo delle criticità pre-
senti sull'intera Penisola a parti-

Coldiretti avverte: "Catastrofe peggiore di quella del 2003"

Con i temporali sale il conto dei danni"

re dalla pianura padana dove
per la mancanza di acqua - pre-
cisa la Coldiretti - è minacciata
oltre il 30% della produzione
agricola nazionale e la metà del-
l'allevamento che danno origine
alla food valley italiana cono-
sciuta in tutto il mondo. La situa-
zione di carenza idrica riguarda

anche i grandi laghi del Nord
con il Maggiore che ha appena il
16% di riempimento dell'invaso
e in quello di Como va ancora
peggio con appena 1'1,2% men-
tre nelle zone a valle serve l'ac-
qua per irrigare le coltivazioni, e
persino il Garda è pieno poco
meno di 1/3 (32%)". "Il mix

esplosivo caldo e siccità ha favo-
rito il divampare degli incendi
con danni incalcolabili dal punto
di vista economico ed ambienta-
le tanto che - stima la Coldiretti -
ci vorranno almeno 15 anni per
ricostruire l'habitat nei boschi
andati distrutti dalle fiamme".
"Una emergenza nazionale che -
sottolinea la Coldiretti - riguarda
coltivazioni ed allevamenti tra-
volti da una catastrofe climatica
che si prefigura addirittura peg-
giore di quella del 2003 che ha
decimato le produzioni agricole
nazionali. La siccità ha infatti un
impatto devastante stille produ-
zioni nazionali che fanno segna-
re cali del 45% per il mais e i
foraggi che servono all'alimenta-
zione degli animali del 20% per
il latte nelle stalle con le mucche
stressate dal caldo afoso, del 30%

per il frumento duro per la pasta
nelle regioni del sud che - sotto-
linea la Coldiretti - sono il grana-
io d'Italia. In diminuzione di
oltre 1/5 le produzioni di fru-
mento tenero, ma crollano del
33% pure la produzione di riso,
del 15% quella della frutta ustio-
nata da temperature di 40 gradi,
e del 20% cozze e vongole uccise
dalla mancanza di ricambio idri-
co nel Delta del Po, dove - evi-
denzia la Coldiretti - si allargano
le zone di "acqua morta", assalti
di insetti e cavallette che solo in
Sardegna hanno già devastato
quasi 40mila ettari di campi".
"Occorre intervenire nell'imme-
diato con misure di emergenza
per salvare i raccolti e il futuro di
aziende e stalle in grave difficol-
tà" afferma il presidente della
Coldiretti Ettore Prandini nel

sottolineare che "la devastante
siccità che stiamo affrontando ha
evidenziato ancora una volta che
l'Italia ha bisogno di nuovi inva-
si per raccogliere l'acqua a servi-
zio dei cittadini e delle attività
economiche, come quella agrico-
la che, in presenza di acqua,
potrebbe moltiplicare la capacità
produttiva in un momento in cui
a causa degli effetti della guerra
in Ucraina abbiamo bisogno di
tutto il nostro potenziale per
garantire cibo ai cittadini e ridur-
re la dipendenza dall'estero".
"Con l'Anbi, l'Associazione
nazionale delle bonifiche, abbia-
mo elaborato - conclude
Brandirti - un progetto immedia-
tamente cantierabile per la rea-
lizzazione di una rete di bacini di
accumulo (veri e propri laghetti)
per arrivare a raccogliere il 50%
dell'acqua dalla pioggia. I
laghetti sarebbero realizzati
senza cemento, con pietra locale
e con le stesse terre di scavo con
cui sono stati preparati, per rac-
cogliere l'acqua piovana e utiliz-
zarla in caso di necessità".
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DALLE RIVE DEL LAGO ALLE COLLINE

L'estate delle emergenze
LA RETE IDRICA I problemi riguardano il 5 per cento del territorio, quello della Lessinia orientale e parte della Bassa

Sorgenti e prime falde soffrono
«Lì arriviamo con le cisterne»
Acque Veronesi corre ai ripari
dove i picchi di consumo svuotano
i serbatoi: «Però lentamente
cresce la cultura dell'acqua»
Lorenza Costantino

•te Lessinia orientale nella
morsa della siccità. Mentre si
attendono le piogge che, già
da oggi e nei prossimi giorni,
dovrebbero concedere alme-
no un po' di tregua dal gran-
de caldo e dalla carenza d'ac-
qua, la porzione est dell'alto-
piano veronese e le sue pro-
paggini continuano a soffrire
a causa dell'acquedotto «a
secco».
Dai rubinetti domestici, in

alcune zone, esce acqua solo
per poche ore al giorno; oppu-
re il flusso è talmente ridotto
da essere insufficiente per
svolgere le varie incombenze
quotidiane: dal cucinare al la-
varsi.
I Comuni più a corto di riser-

ve idriche sono Vestenanova,
Selva di Progno, Velo, Mezza-
ne in particolare nella sua fra-
zione Mezzane di Sopra, ol-
tre alle frazioni a nord di Tre-
gnago e Soave, sempre nelle
aree collinari Numerose le
proteste di cittadini esaspera-
ti dall'acqua a singhiozzo.
Acque Veronesi, da giorni,
ha ordinato alle autobotti di
fare la spola per riempire i
serbatoi dei territori in diffi-
coltà. Le autocisterne vengo-
no riempite nelle centrali idri-
che più vicine al luogo che ne-
cessita d'acqua e poi svuotate
nelle cisterne locali.
«Nei momenti di maggiore

richiesta d'acqua a uso uma-
no in montagna, quando le se-
conde case sono aperte e c'è
presenza turistica, approvvi-

gioniamo i bacini locali giunge, «c'è un 5 per cento usare acqua potabile perl'irri-
dell'acquedotto anche più vol- del territorio che, al pari di al- gazione», commenta Peroni,
te al giorno, a seconda della tre province, non ha accesso nonostante, dopo una paren-
necessità», riferisce Silvio Pe- alla falda profonda». tesi di intransigenza fino al
roni, direttore generale di Ac- 15 luglio, i sindaci abbiano
que Veronesi. «Questo è un Prima falda «Ciò accade consentito nuovamente di ab-
problema che si ripresenta principalmente in Lessinia beverare giardini e aree ver-
sempre in estate; la differen- orientale. Qui si dipende dal- di, solo nelle ore notturne.
za sta nelle proporzioni del fe- le sorgenti», spiega ancora «Ma qualcosa sta cambian-
nomeno, che con le tempera- Peroni, «e le sorgenti hanno do. Lentamente, si sta capen-
ture estreme delle ultime set- la caratteristica di essere in- do l'importanza della preven-
timane è molto più accentua- fluenzate in fretta dalla sicci- zione, per esempio facendo
to». tà. In alcune zone della pianu- scorta di acqua piovana e co-
Ma perché alcune zone del ra, poi, per esempio a Noga- struendo pozzi».

Veronese accusano la scarsi- ra, il problema non riguarda
tà di acqua potabile, al contra- la seconda falda, ma quella
rio di molte altre? L'origine è più superficiale, alla quale si
da ricercare, letteralmente, attinge dai pozzi privati».
«alla fonte». Per quanto riguarda l'agri-

coltura e l'allevamento, «set-
tori che stanno soffrendo, lì
non c'entra l'acquedotto, ma
i Consorzi di bonifica», chia-
risce il direttore di Acque Ve-
ronesi. E per restare in Lessi-
nia, è di pochi giorni fa l'ordi-
nanza straordinaria del sin-
daco di Bosco Chiesanuova,
Claudio Melotti, che ha con-
cesso agli allevatori di prele-
vare l'«acqua della neve»,
quella stoccata nel bacino ar-
tificiale di Malga San Giorgio
e riservata all'innevamento
artificiale delle piste durante
l'inverno: la misura si è resa
indispensabile in quanto le
pozze sui pascoli si sono qua-
si prosciugate.

Responsabilità Benché, ap-
punto, Verona abbia la fortu-
na di generose falde profon-
de, l'acqua non va comunque
sprecata. I cambiamenti cli-
matici ci impongono una
maggiore responsabilità nel-
la sua gestione: «E un delitto

Falde e sorgenti La nostra
provincia ha la fortuna di es-
sere adagiata sopra cospicue
riserve d'acqua sotterranee:
a seconda della loro profondi-
tà, si definiscono di «prima
falda» (20-40 metri sotto ter-
ra) o di «seconda falda» (ol-
tre cento metri sotto terra).
Altre province, anche vicine,
non possiedono questa risor-
sa, o solo in misura limitata.
Per esempio, Rovigo si disse-
ta rendendo potabile l'acqua
dei fiumi; Belluno si approv-
vigiona alle sorgenti: e ora en-
trambe hanno seri problemi.
Spiega Peroni: «A Verona,

invece, il 95 per cento dell'ac-
qua di acquedotto è di secon-
da falda, ovvero viene pesca-
ta molto in profondità, in ba-
cini naturali che, pur presen-
tando abbassamenti, non ri-
sentono in modo significati-
vo della siccità per periodi ab-
bastanza lunghi. Ma», ag-

1/ Veronese
a differenza di
Belluno e Rovigo
conta su riserve
cospicue, ma
i problemi ci sono
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Parte la ciclovia
tra la roggia
e la statale 42
Via libera al progetto
definitivo del tracciato
che correrà parallelo
alla Colleonesca

C'è il primo via libera
alla costruzione della pista ci-
clopedonale lungo la statale 42
e la parallela roggia Colleonesca
a Verdello: è stata convocata nei
giorni scorsi la conferenza dei
servizi per l'approvazione del
progetto definitivo. Il tracciato,
che sarà realizzato in compar-
tecipazione fra il Comune e il
Consorzio di bonifica della me-
dia pianura bergamasca, avrà
una lunghezza di 550 metri per
collegare il centro abitato di
Verdello alla rotatoria a nord su
cui si innesterà la futura circon-
vallazione est. L'amministra-
zione comunale, però, vuole ar-
rivare prima possibile al cantie-
re del primo lotto di 175 metri,
quello del tratto compreso fra
l'incrocio semaforico con la
Strada consorziale detta dei
Cerri e le successive abitazioni
che si estendono da lì in poi fra
cui anche due condomini: pro-

prio su questo tratto, nel feb-
braio 2021, una giovane di 23
anni appena uscita da casa era
stata investita da un'auto, rima-
nendo gravemente ferita, men-
tre stava camminando in dire-
zione del centro di Verdello lun-
go il ciglio della statale 42.

«La conferenza dei servizi -
spiega il sindaco Fabio Mossali
- salvo alcune prescrizioni co-
me lo spostamento di un tubo di
Uniacque, ha dato il via libera al
progetto definitivo redatto dal
Consorzio che poi si dovrà oc-
cupare anche dell'esecutivo, a
cominciare però esclusivamen-
te dal tratto che vogliamo rea-
lizzare per primo». Comune e
ente consortile dovranno poi
discutere della divisione dei co-
sti. Per la pista ciclopedonale,
nella sua totalità del progetto -
di 550 metri -, è stato preventi-
vato un costo di 1,2 milioni di
euro. Circa un terzo costerà in-
vece il tratto ritenuto priorita-
rio dall'Amministrazione co-
mimale «e sul quale non voglia-
mo perdere troppo tempo - so-
stiene ancora Mossali -. Abbia-
mo inserito questo progetto in
alcune richieste di finanzia-

La roggia Colleonesca e, a fianco, la statale 42 a Verdello

mento. Se non otterremo i con-
tributi richiesti ricorreremo a
risorse comunali. Riteniamo
quest'opera troppo importante:
vogliamo che più nessuno ri-
schi di essere investito». Con
l'approvazione del progetto de-
finitivo è stato confermato che
la pista ciclopedonale non sarà
più prevalentemente a sbalzo
sulla Colleonesca come inizial-
mente ipotizzato. Si procederà
invece alla sistemazione dell'al-
veo della roggia con la realizza-
zione di una nuova sponda: ciò
permetterà di ricavare appunto
fra la sponda e il guardrail (che
verrà sostituito) uno spazio di

1,5 metri sufficiente a realizzare
una percorso riservato a ciclisti
e pedoni. Difficile al momento
ipotizzare tempistiche per l'av-
vio dei lavori del primo lotto.
Nella migliore delle ipotesi en-
tro la fine dell'anno verrà esple-
tata la gara per l'assegnazione
dell'appalto a cui, poi, seguirà
l'apertura del cantiere. Sebbene
la statale 42 sia molto trafficata
non si prevedono i disagi. E il
motivo è che per allora la cir-
convallazione est (su cui non sa-
rà presente alcuna pista ciclo-
pedonale) sarà già da tempo
aperto alla circolazione.
Patrik Pozzi

Pianura a Isaia

La bihilothen en sie: spazi Ulei,e
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ira. Oggi a Cagliari per parlare di energia

Meeting dei consorzi di bonifica

IN CAMPO

Gavino Zirat-
tu (63 anni),
presidente
di Anbi Sar-
degna

Un nuovo piano energetico
per affrontare la situ,i ?ione di
estrema difficoltà che colpi-
sce i Consorzi di bonifica e ri-
schia di aggravare gli oneri a
carico degli agricoltori o, peg-
gio, dia tirare bilanci virtuosi.
Lo chiede Alibi Sardegna.. fa-

cendo presente clic solo negli
ultimi dieci anni dal bilancio
regionale sono stati spesi cir-
ca 130 milioni di curo per i ri-
stori dei costi di energia utiliz-
zata per l'irrigazione «Dena-
ro chela Regione-spiega Ga• i-
o Z,irattu. presidente di Anbi

Sardegna, lente che rappre-
senta e tutela i sette Consorzi
di bonifica dell'isola - potreb-
be risparmiare e utilizzare
per altri scopi». L'argomento

sarà al centro del meeting Ca-
ro Fnrtgia Quale lìuuro per i
Consorzi di bonifica della Sar-
degna". organizzato da Anbi
Sardegna oggi a! T Hotel di Ca-
gliari, alle io. Interverranno.
tra .gli altri, gli assessori regio-
nali all'Agricoltura Gabriella
Marcia e alla Prograininazio-
nc Ciii seppe i un. il presi-
dente della V commissione re-
gionale Piero Maieli, il diretto-
re generale di Anbi Massimo
Gargano, Gianni Ibba diretto-
re del servizio territorio rura-
le, agro-ambientale e infra-
strutturale dell'assessorato. il
d irett ore di Coldiretti Luca Sa-
ba e Massimo Ternussi. diret-
tore centro regionale di Pro-
grammazione,

 Economia 
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Anbi: i dati Ispra sconcertano e confermano lItalia a crescente rischio
idrogeologico

​Di fronte ai dati diffusi oggi dall​ISPRA attraverso il Rapporto SNPA, che segnala come nel 2021 il consumo di suolo
abbia toccato il valore più alto del recente decennio, non possiamo che ribadire la necessità di coerenza politica, ad
ogni livello, fra affermazioni di principio e scelte concrete sul territorio.​ Ad affermarlo è Francesco Vincenzi, Presidente
dell​Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). ​Abbiamo
più volte denunciato ​ prosegue ‐ come, anche nella legislatura appena conclusa, non si sia riusciti ad approvare una
legge contro l​indiscriminato consumo di suolo, di cui si parla dal 2013 e da allora è ferma nei meandri parlamentari. È
evidente che la cementificazione di crescenti aree ha fra le conseguenze più rilevanti, l ​aumento del rischio
idrogeologico in una fase in cui già i cambiamenti climatici stanno sottoponendo a grande stress l ​equilibrio
ambientale del Paese.​ ​In questa contingenza emergenziale ​ insiste il Presidente di ANBI ‐ non possiamo che tornare a
ribadire, accanto ad adeguati provvedimenti legislativi per la salvaguardia del territorio, l​urgente necessità di un Piano
nazionale di efficientamento e adeguamento della rete idraulica del Paese la cui insufficienza, di fronte
all​estremizzazione degli eventi atmosferici, è aggravata da quanto oggi confermato e ripetutamente, quanto
inutilmente, denunciato dai Consorzi di bonifica a livello locale: nuove edificazioni, in particolare di poli logistici, in
aree a pericolosità idrogeologica elevata.​ ​È sconcertante ‐ conclude Vincenzi ‐ ma è una situazione incredibilmente
sottovalutata e di cui oggi, di fronte ai dati diffusi dall​ISPRA, ciascuno deve assumersi la responsabilità.​
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Draghi, Coldiretti: via libera a stagionali per salvare raccolti. Prandini: subito
piano nazionale i

Occorre superare al più presto i vincoli burocratici che rallentano l​assunzione dei lavoratori stagionali per salvare i
raccolti sopravvissuti alla siccità con l​avvio delle principali campagne di raccolta dalla frutta alla verdura, dalle olive
alla vendemmia. E​ quanto ha chiesto il presidente della Coldiretti Ettore Prandini in occasione dell​incontro a Palazzo
Chigi del presidente Mario Draghi con le organizzazioni datoriali nel sottolineare che ​il rischio è di far pagare alle
famiglie un ulteriore aumento dei prezzi degli alimenti e di generare uno spreco di cibo intollerabile in questo
momento​. Per aiutare le famiglie ​ afferma Prandini ​ è strategico il taglio del costo del lavoro girando la cifra
direttamente in busta paga ai dipendenti che avrebbero così maggiore capacità di spesa. Ad oggi in agricoltura
secondo Coldiretti appena 10mila stagionali sui 42mila previsti dal decreto flussi 2021 hanno iniziato a lavorare nelle
campagne dove i prodotti agricoli salvati dal caldo e dalla siccità rischiano di rimanere in campo per la mancanza di
lavoratori impegnati a raccoglierli. Dal Trentino al Veneto passando per l​Emilia fino ad arrivare in Basilicata la
situazione ​ ha precisato Prandini ​ è divenuta drammatica con il rischio concreto di perdere i prodotti ormai maturi.
Non è possibile che per colpa della burocrazia ​ ha precisato Prandini ​ le imprese perdano il lavoro di una intera annata
agraria dopo aver affrontato peraltro i danni della siccità e un pesante aumento dei costi di produzione determinato
dalla guerra in Ucraina. Si tratta di assicurare i nulla osta soprattutto ​ ha continuato Prandini ​ di lavoratori dipendenti
a tempo determinato che arrivano dall​estero e che ogni anno attraversano il confine per un lavoro stagionale per poi
tornare nel proprio Paese, spesso stabilendo delle durature relazioni professionali oltre che di amicizia con gli
imprenditori agricoli. Occorre introdurre un contratto di lavoro occasionale per consentire anche ai percettori di
ammortizzatori sociali, studenti e pensionati italiani di poter collaborare temporaneamente alle attività nei campi​ ​ ha
affermato Prandini ​ che chiede ​un piano per la formazione professionale, misure per ridurre la burocrazia e contenere
il costo del lavoro con una radicale semplificazione che possa garantire flessibilità e tempestività di un lavoro legato
all​andamento climatico sempre più bizzarro. Sul piano strutturale ​ ha sottolineato Prandini ‐ è necessario l​avvio del
grande piano nazionale per la realizzazione da nord a sud del Paese di invasi per accumulate riserve strategiche di
acqua da usare nei momenti di maggior bisogno per difendere la sovranità alimentare dell​Italia e garantire l​acqua ad
aziende agricole, famiglie e imprese. La siccità ha infatti un impatto devastante sulle produzioni nazionali che fanno
segnare cali del 45% per il mais e i foraggi che servono all​alimentazione degli animali, del 20% per il latte nelle stalle
con le mucche stressate dal caldo afoso, del 30% per il frumento duro per la pasta nelle regioni del sud che ​ ha
ricordato Prandini ​ sono il granaio d​Italia. In diminuzione di oltre 1/5 le produzioni di frumento tenero, ma crollano
del 30% pure la produzione di riso, del 15% quella della frutta ustionata da temperature di 40 gradi. ​Occorre
intervenire nell​immediato con misure di emergenza per salvare i raccolti e il futuro di aziende e stalle in grave
difficoltà​ ha affermato il presidente della Coldiretti nel sottolineare che ​la devastante siccità che stiamo affrontando
ha evidenziato ancora una volta che l​Italia ha bisogno di nuovi invasi per raccogliere l​acqua a servizio dei cittadini e
delle attività economiche, come quella agricola che, in presenza di acqua, potrebbe moltiplicare la capacità produttiva
in un momento in cui a causa degli effetti della guerra in Ucraina abbiamo bisogno di tutto il nostro potenziale per
garantire cibo ai cittadini e ridurre la dipendenza dall​estero​. Anche perché l​Italia riesce a recuperare ​ evidenzia
Coldiretti ‐ solo l​11% dei 300 miliardi di litri di acqua che ogni anno cadono sul territorio nazionale. ​Per questo con
l​Anbi, l​Associazione nazionale delle bonifiche, abbiamo elaborato ​ conclude Prandini ‐ un progetto immediatamente
cantierabile per la realizzazione di una rete di bacini di accumulo (veri e propri laghetti) per arrivare a raccogliere il
50% dell​acqua dalla pioggia. I laghetti sarebbero realizzati senza cemento, con pietra locale e con le stesse terre di
scavo con cui sono stati preparati, per raccogliere l​acqua piovana e utilizzarla in caso di necessità​.
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Risorse idriche, Lombardia approva nuovo atto di indirizzo per impiego e
tutela delle acque

Promuovere un utilizzo razionale, consapevole e sostenibile della risorsa idrica. È l'obiettivo della proposta di delibera
approvata dalla Giunta regionale, su iniziativa dell'assessore al Territorio e Protezione civile di concerto con gli
assessorati Ambiente e Clima, Enti locali e Montagna, Agricoltura, Alimentazione e Sistemi verdi. CONTRASTO ALLA
SCARSITÀ IDRICA ‐ La proposta è stata elaborata tenendo conto dell'esigenza di recepire le novità apportate dal Piano
di gestione delle acque del distretto idrografico padano 2021, dando continuità all'attuale piano vigente; introduce, al
contempo, alcuni elementi innovativi e strategici per la protezione e il risanamento degli ecosistemi acquatici. Il nuovo
Piano di tutela regionale delle acque dovrà essere sviluppato in coerenza con gli obiettivi della pianificazione di
distretto idrografico; l'azione regionale sarà focalizzata sul contrasto alla scarsità idrica e recepirà gli indirizzi nazionali
ed europei in tema di sviluppo sostenibile, adattamento ai cambiamenti climatici e biodiversità. CONTENUTI
FONDAMENTALI DEL NUOVO PIANO ‐ Contenuti fondamentali del nuovo Piano (2023‐2028) riguardano, ad esempio,
l'individuazione dei corpi idrici di riferimento (per esempio, laghi, fiumi e torrenti); previsto, inoltre, il rafforzamento
del ruolo dei consorzi di bonifica per la tutela delle acque e come fornitori di servizi idrici. La proposta licenziata dalla
Giunta è stata trasmessa al Consiglio regionale per la relativa approvazione.
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Ispra: Anbi, il paese è sempre più a rischio
idrogeologico
Va approvata una legge contro l'indiscriminato consumo di suolo

(ANSA) - ROMA, 26 LUG - "Di fronte ai dati diffusi oggi dall'Ispra attraverso

il Rapporto Snpa, che segnala come nel 2021 il consumo di suolo abbia

toccato il valore più alto del recente decennio, non possiamo che ribadire la

necessità di coerenza politica, ad ogni livello, fra affermazioni di principio e

scelte concrete sul territorio." Ad affermarlo è il presidente

dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), Francesco Vincenzi che ricorda

come anche nella legislatura appena conclusa, "non si sia riusciti ad

approvare una legge contro l'indiscriminato consumo di suolo, di cui si parla
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StampaScrivi alla redazione

dal 2013" Il Presidente di Anbi ribadisce, "accanto ad adeguati

provvedimenti legislativi per la salvaguardia del territorio, l'urgente

necessità di un Piano nazionale di efficientamento e adeguamento della

rete idraulica del Paese la cui insufficienza, di fronte all'estremizzazione

degli eventi atmosferici, è aggravata da quanto oggi confermato e

ripetutamente, quanto inutilmente, denunciato dai Consorzi di bonifica a

livello locale: nuove edificazioni, in particolare di poli logistici, in aree a

pericolosità idrogeologica elevata." (ANSA).
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Home » News » Acqua » Siccità, Anbi: a rischio la più grande riserva idrica della Toscana

Acqua | Clima

Siccità, Anbi: a rischio la più grande riserva
idrica della Toscana
Ridolfi: «La drastica riduzione delle portate del fiume Serchio e la mancanza di piogge

significative stanno intaccando anche le nostre riserve sotterranee d'acqua»

[26 Luglio 2022]

Mentre gli incendi continuano a
moltiplicarsi sul territorio, la siccità ancora
non dà tregua alla Toscana, pregiudicando
«la più grande riserva idrica» presente
entro i confini regionali: «Un giacimento di
oltre 700 milioni di metri cubi d’acqua, che
si trova sotto la Piana di Lucca e rifornisce
– ricordano dall’Anbi – gli acquedotti di
ben 4 delle 10 province della regione
(Lucca, Pisa, Livorno e la Valdinievole, nel
pistoiese), dissetando oltre 1 milione di
abitanti».

Un allarme che arriva direttamente dall’associazione che riunisce i Consorzi di bonifica italiani
(Anbi) dopo un confronto serrato col presidente del Consorzio di bonifica 1 Toscana nord,
Ismaele Ridolfi.

«La drastica riduzione delle portate del fiume Serchio e la mancanza di piogge significative
stanno intaccando anche le nostre riserve sotterranee d’acqua. Il rischio di gravi conseguenze
sulla tenuta della falda, con consistenti fenomeni di subsidenza e  la necessità di razionamenti
per i vari usi, è reale e preoccupante», afferma Ridolfi, che ha diffuso una lettera aperta per
mettere a disposizione delle amministrazioni e della collettività tutti i progetti predisposti dall’ente
di bonifica per realizzare interventi straordinari sul sistema delle canalette nella pianura
lucchese.

«I Consorzi di bonifica ed irrigazione – argomenta Francesco Vincenzi, presidente Anbi  – hanno
un portafoglio di centinaia di progetti, che mettono a servizio del Paese. Il  Consorzio di bonifica
1 Toscana Nord ne ha predisposti per oltre 7 milioni di euro finalizzati ad  effettuare interventi
straordinari sul locale sistema delle canalette, fondamentale non solo per l’agricoltura, ma anche
per il settore cartario, uno dei distretti industriali più importanti d’Italia: si tratta di piani, presentati
su tutte le linee di finanziamento possibili, messi  a disposizione della collettività e che l’ente
consortile è pronto a realizzare rapidamente, una volta reperite le risorse».

Una progettualità che la nuova crisi politica in corso a livello nazionale, e l’approssimarsi delle
elezioni, rischiano di frenare ulteriormente mentre la crisi climatica avanza invece veloce.
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«I cambiamenti climatici in corso, con periodi di siccità sempre più lunghi, impongono ormai  di
monitorare costantemente anche la quantità e la qualità delle riserve idriche sotterranee per 
proteggerle e  programmarne l’uso  – conclude Massimo Gargano, dg Anbi –  Nella Piana di
Lucca, come nel resto d’Italia, sono necessari  piani d’investimento per l’infrastrutturazione
idraulica del territorio, perché è grazie ad essa che può essere ricaricata, per infiltrazione, una
parte importante della falda».
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Martedì 26 Luglio - agg. 06:00

NORDEST

VENEZIA-MESTRE TREVISO PADOVA BELLUNO ROVIGO VICENZA-BASSANO VERONA PORDENONE UDINE TRIESTE PRIMO PIANO

adv

APPROFONDIMENTI

Caorle, allarme siccità: il fiume Livenza
è troppo salato. Meno acqua dai
rubinetti per le docce
NORDEST >  VENEZIA

Martedì 26 Luglio 2022 di Marco Corazza

CAORLE - Cuneo salino risale il fiume Livenza e costringe a ridurre

l’erogazione di acqua potabile sul litorale. Il Comune di Caorle ha già invitato i

cittadini e i turisti a ridurre il consumo dell’acqua potabile nella speranza che

l’emergenza causata dalla risalita del cuneo salino nel Livenza si concluda il prima

possibile. Intanto sono state spente le fontane ed è stata razionalizzata anche l’acqua

delle docce in spiaggia, mentre è interrotta quella nei parchi e nelle aree verdi.

Fiume Livenza è troppo salato: meno acqua dai
rubinetti

Il Comune di Caorle, di concerto con Veritas che ha il compito di gestire il servizio

idrico nel territorio comunale, in attesa della risoluzione del problema dei cali di
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pressione determinati dalla risalita del cuneo salino lungo il corso del fiume Livenza,

ha avviato una serie di azioni volte alla riduzione del consumo di acqua e al fine di

agevolare una positiva conclusione della vicenda. Per cercare di limitare i danni le

fontane sul territorio comunale (pur funzionando attraverso il riciclo della stessa

acqua) sono state spente ed è stata altresì interrotta l’erogazione di acqua per

l'irrigazione delle aree verdi pubbliche. Di concerto con il Consorzio

Caorlespiaggia, inoltre, è stata disposta la razionalizzazione dell’utilizzo delle docce

in spiaggia. È prevista infatti l’erogazione esclusivamente in determinate fasce orarie,

fino alla risoluzione della problematica emersa nelle ultime ore. Il Comune ha invitato

inoltre i residenti e turisti a evitare lo spreco di acqua e a interrompere l’utilizzo per

l’irrigazione di giardini e orti, in modo da agevolare una più celere risoluzione

dell’emergenza.

L’Amministrazione Comunale continua a tenere monitorata la situazione, rimanendo

in contatto costante con gli enti competenti, tra cui Veritas, Consorzio di Bonifica

Veneto Orientale e Regione. Mobilitato anche il Comando della Polizia locale, che è

impegnato a raccogliere eventuali problematiche. È possibile contattare il Comando

al numero 0421/81345.

Segnalazioni che non mancano, soprattutto per chi si ritrova a farsi la doccia

praticamente senza acqua. «Sarebbe utile avere una programmazione dei cali di

pressione - spiega Anna, un’albergatrice - se non altro perché in certe ore

l’erogazione dell’acqua è davvero drastica. Se non altro per avvisare i nostri ospiti».

«Sarà nostra cura fornire aggiornamenti non appena saremo in possesso di ulteriori

informazioni - fanno sapere dal Comune - Si tratta di una situazione d’emergenza

causata dall'eccezionale situazione climatica di quest’estate che ha colpito il nostro

Paese e il resto d’Europa. Comprendiamo il disagio tanto che stiamo cercando di

fornire informazioni il più aggiornate possibili. Ricordiamo che la competenza per

quanto riguarda il servizio idrico nel territorio di Caorle è di Veritas. Il Comune è

in contatto con tutti gli enti per cercare di fornire risposte a imprese e cittadini».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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26 LUGLIO 2022 ALLE 13:35  4 MINUTI DI LETTURA

Campi arsi dal sole e poi devastati da grandinate improvvise. Il

caldo soffocante, gli incendi e la siccità, interrotti

improvvisamente da trombe d'aria e nubifragi. Questi eventi

atmosferici estremi stanno martoriando le campagne, mettendo

in ginocchio l'agricoltura italiana. Il suolo brucia, inaridisce, con

un impatto negativo sui raccolti di mais, riso e grano e sulla

disponibilità di foraggio per gli animali. Mentre l'acqua scaricata

dai forti temporali non dà sollievo alla terra, perché le

precipitazioni violente e le tempeste di vento provocano danni e

INVESTIMENTI FILIERE COMPETENZE SOSTENIBILITÀ LAVORO E WELFARE INNOVAZIONE

Siccità, perso un terzo
dei raccolti. La sete
dei campi potrebbe
costare  no a 6
miliardi
di Marco Cimminella

Piogge dimezzate, suolo inaridito che non riceve sollievo da tempeste improvvise capaci solo
di provocare danni. L'allarme delle associazioni di categoria: "Servono nuovi invasi"

VIDEO DEL GIORNO

Metropolis/143 - "C'entro anch'io?".
Perché tutti guardano al centro. Con
Bonino, Donzelli, Madia, Toti, Weber e
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allagamenti a serre e cascine, abbattono gli alberi, devastano i

vigneti e la frutta. 

Sono le conseguenze del cambiamento climatico che da Nord a

Sud fanno pesare ancora di più le carenze infrastrutturali di cui

soffre l'intera Penisola e la necessità di interventi di

manutenzione, risparmio, recupero e riciclaggio delle acque.

Come spiega Coldiretti, solo per la siccità la stima aggiornata dei

danni nel 2022 potrebbe arrivare a sei miliardi di euro con i dati di

luglio (aveva superato i tre miliardi fino a giugno), con la perdita

del 10% del valore della produzione agricola nazionale. Da qui

l'importanza di investire nel potenziamento della rete di invasi,

creando bacini e impiegando anche le ex cave per raccogliere

l'acqua piovana. I calcoli dell'associazione degli agricoltori

mostrano l'entità del problema: con il dimezzamento delle

piogge nel 2022, le perdite stimate per i raccolti di riso sono del

30% e quelle relative a mais e foraggi per l'alimentazione degli

animali salgono al 45%. 

Anche la Cia (Confederazione italiana agricoltori) ha lanciato

l'allarme per la produzione di mais. L'associazione parla di un

possibile crollo del 50%, con una resa di 40/50 quintali per ettaro:

il livello di autosufficienza scenderebbe così al 30%. E in

precedenza aveva espresso timori per la soia, con il rischio di una

perdita del 50%. Produzioni il cui mercato è già sotto stress per via

della guerra in Ucraina. Altri cali riguardano il latte nelle stalle

(-20%), con le mucche stressate per il caldo; il frumento duro per

la pasta nelle regioni del Sud Italia (-30%); e il frumento tenero, in

diminuzione di oltre un quinto, la frutta (-15%), cozze e vongole

(-20%), uccise dalla mancanza di ricambio idrico nel Delta del Po. 

La crisi idrica e agricola si inserisce in un contesto di tensioni

geopolitiche e rincari delle materie prime, che fanno alzare i costi

di produzione: esemplificativi a riguardo sono gli aumenti record

dei concimi (+170%), dei mangimi (+129%) e del gasolio (+129%),

segnala Coldiretti. Che ricorda anche il problema della

dipendenza del Paese dall'estero in alcuni settori: l’Italia, infatti,

importa il 62% del proprio fabbisogno di grano per la produzione

di pane e biscotti, il 35% del grano duro per la pasta e il 46% del

mais di cui ha bisogno per l’alimentazione del bestiame. E tutte

queste dinamiche hanno naturalmente un riflesso non solo sulla

redditività delle imprese agricole, visto che circa 332 mila aziende

stanno attraversando una fase di grave difficoltà economica, ma

anche sul carrello della spesa delle famiglie. Con la diminuzione

della resa dei raccolti, infatti, i prezzi di vendita per frutta e

verdura sono aumentati, rispettivamente, del 10,8% e del 11,8%. 

Bebo
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Come ricorda Coldiretti, in questi primi sei mesi del 2022 la

temperatura è stata superiore di circa 0,76 gradi rispetto alla

media storica, con le precipitazioni che hanno subito un calo del

45%. Si assiste sempre di più a una tendenza verso la

tropicalizzazione del clima, ha spiegato l'organizzazione, "con una

maggiore frequenza di eventi violenti, precipitazioni brevi ma

intense, il rapido passaggio dal sole al maltempo e sbalzi termici

significativi". Le prime regioni a finire in stato di emergenza sono

state Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia,

Emilia-Romagna. La siccità ha riguardato fin dall'inizio dell'anno

l'Italia centro-settentrionale. Le analisi hanno mostrato situazioni

difficili per i distretti del Fiume Po, delle Alpi Orientali e

dell'Appennino Settentrionale e trend in peggioramento per il

distretto dell'Appennino Centrale. 

In particolare, la crisi idrica del bacino del Po sta interessando

oltre un terzo della produzione agricola nazionale, tra varie

coltivazioni e gli allevamenti nella pianura padana. E secondo

l'Osservatorio dell'Anbi, l'associazione nazionale dei Consorzi per

la gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue,

l'emergenza idrica si sta espandendo nel Sud Italia. Un fenomeno

che non è recente secondo le rilevazioni effettuate dall’Ispra,

l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale: negli

ultimi 30 anni (1991-2020) la disponibilità di acqua nella Penisola si

è ridotta del 19% rispetto al trentennio 1921-1950, che rappresenta

il valore di riferimento storico. 

Il problema è aggravato dalle inefficienze delle infrastrutture

italiane. Il Paese perde 500 mila metri cubi di acqua al minuto

secondo Coldiretti: una quantità che potrebbe invece garantire

una riserva idrica in momenti di emergenza, considerando che

circa il 28% del territorio nazionale è a rischio desertificazione. Per

questo, bisogna agire secondo alcune direttrici sottolinea il

Mipaaf: promuovendo un uso più razionale delle risorse, con

l'impiego di sistemi di irrigazione più efficienti e a basso impatto;

rendendo più efficiente la rete idrica; e ancora, aumentando la

capacità di stoccaggio dell’acqua, ammodernando gli invasi

esistenti e realizzando nuove opere. 

Su questo punto, Coldiretti e Anbi hanno presentato 223 progetti

(il piano Laghetti), pronti e quindi immediatamente cantierabili,

per la realizzazione di 10.000 invasi medio-piccoli entro il 2030 in

zone collinari e di pianura, dal Veneto alla Calabria, passando per

Toscana ed Emilia-Romagna. Sul tema generale degli invasi, però,

alcune organizzazioni sono critiche, come il Centro italiano per la

riqualificazione fluviale, che fa notare il loro impatto sui sistemi
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idrografici, sottolineando che gli sbarramenti sono causa “del

mancato raggiungimento del buono stato ecologico in almeno il

20% dei corpi idrici europei”.

▲  Grafico a cura di Silvano Di Meo 

La morsa della crisi idrica

La crisi idrica è un problema che l'Italia sta affrontando da tempo

e che gli eventi di siccità estrema, uniti alle carenze delle

infrastrutture nazionali, contribuiscono ad aggravare. L'Istituto

superiore per la protezione e la ricerca ambientale (Ispra) calcola

che negli ultimi trent’anni, dal 1991 al 2020, il valore annuo medio

di risorsa idrica disponibile nella Penisola è diminuito del 19%

rispetto al valore di riferimento storico del trentennio 1921-1950. E

le tendenze per il futuro sono preoccupanti. Considerando

l'impatto del cambiamento climatico, l'istituto stima una

riduzione della disponibilità di risorse idriche che oscilla tra il

10% e il 40%, a seconda dello scenario di crescita delle emissioni di

gas serra.

Intanto, i dati dell'Istituto di scienze dell'atmosfera e del clima e

del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr) hanno confermato

per quest'anno precipitazioni dimezzate rispetto alle medie del

periodo, con un deficit del 47% a livello nazionale. Di fronte a

questa emergenza, ancora più allarmante diventa la questione

delle perdite in rete del servizio di distribuzione dell’acqua

potabile, pari al 36% nei 109 Comuni capoluogo di provincia e di

città metropolitana, nel 2020. Altrettanto problematica è la scarsa
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capacità di stoccaggio dell'acqua piovana che, secondo le stime

del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, in

Italia è pari a circa l'11%.
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Anbi Campania, Bollettino delle Acque: “Volturno e
Sele resistono alla siccità, in peggioramento le
condizioni del Garigliano”
AGENPARL ITALIA

(AGENPARL) – mar 26 luglio 2022 Bollettino delle Acque della Campania

LIVE Salvemini sulle Politiche del 25 settembre: “Serve una lista civica nazionale” Chi siamo
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n. 29 del 26 Luglio 2022
“Livelli dei Corsi d’acqua e Volumi degli Invasi”
Volturno e Sele resistono alla siccità, in peggioramento le condizioni del
Garigliano
Si segnala la stabilità del  ume Sarno, continuano a calare gli invasi di Conza e
del Cilento
In Campania, nella giornata del 25 luglio 2022 rispetto al 18 luglio scorso si
registrano 17 cali dei livelli idrometrici, 7 incrementi e 5 invarianze nelle 29
stazioni di riferimento poste lungo i  umi. I valori delle foci sono stati
condizionati da marea calante e lontana dal picco di bassa e da mare quasi
calmo. Rispetto a 7 giorni fa, i livelli idrometrici dei  umi danno informazioni
diversi cate: il Sele è contrastato, il Volturno è in ripresa, il Garigliano si
presenta in ulteriore calo, mentre è stabile il Sarno. Rispetto al quadriennio
precedente, su Garigliano, Volturno e Sele si apprezzano in questa giornata 6
stazioni idrometriche su otto con valori inferiori alle medie del periodo di
riferimento, (ma con una tendenza all’aumento dei de cit idrici concentrata
sul Garigliano, mentre Volturno e Sele vedono ridursi i de cit ed aumentare
gli attivi. Si segnalano in deciso calo i volumi dei bacini del Cilento e il lago di
Conza della Campania. Pertanto, permane stabile la condizione di siccità nel
bacino idrogra co del Liri-Garigliano e Volturno, mentre si consolida sul
bacino del Sele ma solo in bassa valle. E’ quanto emerge dall’indagine
settimanale dell’Unione regionale Consorzi gestione e tutela del Territorio e
Acque Irrigue della Campania (Anbi Campania) che compila il presente
bollettino interno, contenente i livelli idrometrici raggiunti dai principali
corsi d’acqua nei punti speci cati (Fonte: Regione Campania, Centro
Funzionale Protezione Civile) ed i volumi idrici presenti nei principali invasi
gestiti dai Consorzi di boni ca della regione e – per il lago di Conza – dall’Ente
per l’irrigazione della Puglia Lucania e Irpinia.
Il Garigliano ieri rispetto al 18 luglio 2022 a Cassino registra un calo di 1
centimetro, a Sessa Aurunca presenta una diminuzione del livello di 7 cm. Nel
confronto con i dati idrometrici medi del quadriennio 2018 – 2021 si
evidenziano: un de cit di 7 cm. a Cassino (in lieve calo su 7 giorni fa) e un
valore inferiore di 38,5 cm. al dato medio del periodo di riferimento a Sessa
Aurunca (de cit in forte aumento rispetto a 7 giorni fa).
Il Volturno rispetto al 18 luglio è da considerarsi in ripresa: pur apprezzandosi
una lieve diminuzione dell’af usso dei volumi provenienti dall’alta valle in
Molise e una riduzione di quelli provenienti dalla valle del Calore Irpino. Ad
Amorosi si registra un aumento di 4 cm. e in questa stazione il livello del  ume
è inferiore di appena 2,5 centimetri alla media dell’ultimo quadriennio (de cit
in forte riduzione). A Capua si registra un aumento (+49 cm.), che porta il
maggiore  ume meridionale a 56 centimetri sotto lo zero idrometrico, con
diga traversa chiusa a monte della città. Pur non disponendo dei dati puntuali
sulla giornata, si stima che il Volturno a Capua abbia raggiunto un livello
idrometrico molto vicino o superiore alla media del quadriennio 2018-2021.
Il  ume Sele si presenta rispetto a 7 giorni fa contrastato: a valle della diga
traversa di Persano, il calo di Albanella (-3 cm.) porta il livello a 15 cm. sullo
zero idrometrico. Rispetto ai valori medi 2018-2021, il Sele presenta livelli
idrometrici inferiori di 18 cm. rispetto al quadriennio precedente ad Albanella
(dato in lieve miglioramento rispetto a 7 giorni fa), mentre più a monte, a
Contursi, tenendosi stabile a +154 cm. sulla settimana precedente esprime un
valore maggiore della media di 7 cm.: positivo e in miglioramento rispetto al
18 luglio.
Livelli idrometrici in centimetri sopra (+) o sotto (-) lo zero idrometrico alle
ore 12:00 del 25 Luglio 2022. In parentesi è segnata la tendenza (+ o -)
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settimanale in centimetri rispetto alla misurazione precedente
Bacino del  ume Alento
Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sul 18 Luglio 2022
Alento Omignano +73 (-2)
Alento Casalvelino +52 (-9)
Bacino del  ume Sele
Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sul 18 Luglio 2022
Sele Salvitelle -9 (-2)
Sele Contursi (con uenza Tanagro) +154 (0)
Sele Serre Persano (a monte della diga) +303 (+5) (Stime)
Sele Albanella (a valle della diga di Serre) +15 (-3)
Sele Capaccio (foce) +47 (-19)
Calore Lucano Albanella -101 (-1)
Tanagro Sala Consilina +79 (-1)
Tanagro Sicignano degli Alburni +32 (+2)
Bacino del  ume Sarno
Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sul 18 Luglio 2022
Sarno Nocera Superiore -15 (0)
Sarno Nocera Inferiore +35 (+1)
Sarno San Marzano sul Sarno +71 (0)
Sarno Castellammare di Stabia +46 (-6)
Bacino del Liri – Garigliano Volturno
Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sul 18 Luglio 2022
Volturno Monteroduni (a monte Traversa di Colle Torcino) +7 (-1)
Volturno Pietravairano (a valle della Traversa di Ailano) +42 (+10)
Volturno Amorosi (ponte a monte del Calore irpino) -1 (+4)
Volturno Limatola (a valle della foce del Calore irpino) +90 (-17)
Volturno Capua (Ponte Annibale a valle della Traversa) -204 (+7)
Volturno Capua (Centro cittadino) -56 (+49)
Volturno Castel Volturno (Foce) +175 (-17)
U ta Melito Irpino -47 (-3)
Sabato Atripalda 0 (0)
Calore Irpino Benevento (Ponte Valentino) +7 (-17)
Calore Irpino Solopaca -152 (-3)
Regi Lagni Villa di Briano +31 (0)
Garigliano Cassino (a monte traversa di Suio) +40 (-1)
Garigliano Sessa Aurunca (a valle traversa Suio) +49 (-7)
Peccia Rocca d’Evandro +17 (+2)
(Segue a pagina 3)
Invasi: consistenza metri cubi d’acqua presente alle ore 12:00 del 25 Luglio
2022
Ente Invaso Fiume Volume Invasato
(in milioni di metri cubi) Note
Consorzio Volturno Capua Volturno 8,0 Paratoie chiuse e bacino colmo.
Consorzio Sannio Alifano Ailano Volturno 0,350 Paratoie chiuse dal 1° maggio
al 30 settembre 2022: bacino colmo.
Consorzi Destra Sele e Paestum Serre Persano Sele 1,0 Paratoie sempre chiuse,
valore costante.
Avvertenza Dove il valore indicato è zero, signi ca che al momento della
misurazione le paratoie della diga risultavano aperte e l’acqua invasata era
assente o in fase di de usso.
Compendio per comprendere meglio il signi cato dei valori dei bacini
Lo stato della Traversa di Ponte Annibale a Capua – (Consorzio Generale di
Boni ca del Bacino inferiore del Volturno) – è di paratoie chiuse e acque
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attestate lungo la linea di massimo invaso. Durante questa stagione è in pieno
svolgimento l’attività irrigua, mentre la ricaduta della  uenza è sfruttata da
Enel per la produzione di energia elettrica.
La Traversa di Ailano sul Volturno (Consorzio di Boni ca Sannio Alifano) –
presenta paratoie chiuse dal 1° maggio 2022, la stagione irrigua 2022 è in
corso. Le paratoie saranno riaperte il 30 settembre 2022.
La Traversa di Serre Persano sul  ume Sele (Consorzi di Boni ca in Destra Sele
e Paestum) – è sempre chiusa per consentire la stagione irrigua tutto l’anno. Le
paratoie – opera di  alta ingegneria – sono predisposte per aprirsi
automaticamente solo in caso di piena rilevante, liberando solo l’acqua
eccedente il massimo volume contenibile nell’invaso, consentendo così il
mantenimento del volume invasato sempre ad un milione di metri cubi.

acque consorzio
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I DATI ISPRA SCONCERTANO E CONFERMANO
L’ITALIA A CRESCENTE RISCHIO
IDROGEOLOGICO Com.St. ANBI 26-7-22
AGENPARL ITALIA

ANBI

LIVE I DATI ISPRA SCONCERTANO E CONFERMANO L’ITALIA A CRESCE… Chi siamo
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(AGENPARL) – mar 26 luglio 2022 FRANCESCO VINCENZI, Presidente ANBI
“I DATI ISPRA-SNPA SCONCERTANO
MA CONFERMANO LA NOSTRA ESPERIENZA QUOTIDIANA
IN UN PAESE SEMPRE PIU’ A RISCHIO IDROGEOLOGICO”
“Di fronte ai dati diffusi oggi dall’ISPRA attraverso il Rapporto SNPA, che
segnala come nel 2021 il consumo di suolo abbia toccato il valore più alto del
recente decennio, non possiamo che ribadire la necessità di coerenza politica,
ad ogni livello, fra affermazioni di principio e scelte concrete sul territorio.”
Ad affermarlo è Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale
dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI).
“Abbiamo più volte denunciato – prosegue – come, anche nella legislatura
appena conclusa, non si sia riusciti  ad approvare una legge contro
l’indiscriminato consumo di suolo, di cui si parla dal 2013 e da allora è ferma
nei meandri parlamentari. È evidente che la cementi cazione di crescenti
aree ha fra le conseguenze più rilevanti, l’aumento del rischio idrogeologico in
una fase in cui già i cambiamenti climatici stanno sottoponendo a grande
stress l’equilibrio ambientale del Paese.”
“In questa contingenza emergenziale – insiste il Presidente di ANBI – non
possiamo che tornare a ribadire, accanto ad adeguati provvedimenti legislativi
per la salvaguardia del territorio, l’urgente necessità di un Piano nazionale di
ef cientamento e adeguamento della rete idraulica del Paese la cui
insuf cienza, di fronte all’estremizzazione degli eventi atmosferici, è
aggravata da quanto oggi confermato e ripetutamente, quanto inutilmente,
denunciato dai Consorzi di boni ca a livello locale: nuove edi cazioni, in
particolare di poli logistici, in aree a pericolosità idrogeologica elevata.”
“È sconcertante – conclude Vincenzi – ma è una situazione incredibilmente
sottovalutata e di cui oggi, di fronte ai dati diffusi dall’ISPRA, ciascuno deve
assumersi la responsabilità.”
GRAZIE

Anbi

SHARE.     

BORSA

CATEGORIE

Seleziona una categoria

IDI FARMACEUTICI

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

26-07-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 50



CHI SIAMO REDAZIONE SCRIVICI AGENSIR.EU

Agenzia d'informazione
RSSu

Approfondimenti GUERRA IN UCRAINA #FIRENZE2022 49ª SETTIMANA SOCIALE DDL ZAN PAPA IN IRAQ TUTTI AgenSIR su01U

INCONTRO A PALAZZO CHIGI

Agricoltura: Prandini
(Coldiretti) a Draghi,
“subito un Piano nazionale
invasi contro siccità e
rincari”. Italia recupera solo
l’11% dell’acqua piovana
26 Luglio 2022 @ 11:41

“È necessario l’avvio del grande

Piano nazionale per la

realizzazione da nord a sud del

Paese di invasi per accumulate

riserve strategiche di acqua da

usare nei momenti di maggior

bisogno per difendere la

sovranità alimentare dell’Italia e garantire l’acqua ad aziende

agricole, famiglie e imprese”. Lo ha ribadito il presidente della

Coldiretti, Ettore Prandini, in occasione dell’incontro a Palazzo

Chigi del presidente del Consiglio dei ministri, Mario Draghi,

con le organizzazioni datoriali.

“La siccità – ha spiegato – ha infatti un impatto devastante sulle

produzioni nazionali che fanno segnare cali del 45% per il mais e

i foraggi che servono all’alimentazione degli animali, del 20%

per il latte nelle stalle con le mucche stressate dal caldo afoso,

del 30% per il frumento duro per la pasta nelle Regioni del Sud

che sono il granaio d’Italia”. “In diminuzione di oltre un quinto

le produzioni di frumento tenero, ma crollano del 30% pure la

produzione di riso, del 15% quella della frutta ustionata da

temperature di 40 gradi”.

Per il presidente di Coldiretti, “occorre intervenire

nell’immediato con misure di emergenza per salvare i raccolti e il

futuro di aziende e stalle in grave difficoltà”. Anche perché “la

devastante siccità che stiamo affrontando – ha aggiunto – ha

evidenziato ancora una volta che l’Italia ha bisogno di nuovi
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invasi per raccogliere l’acqua a servizio dei cittadini e delle

attività economiche, come quella agricola che, in presenza di

acqua, potrebbe moltiplicare la capacità produttiva in un

momento in cui a causa degli effetti della guerra in Ucraina

abbiamo bisogno di tutto il nostro potenziale per garantire cibo

ai cittadini e ridurre la dipendenza dall’estero”.

Secondo le stime di Coldiretti, l’Italia riesce a recuperare solo

l’11% dei 300 miliardi di litri di acqua che ogni anno cadono sul

territorio nazionale. “Per questo con l’Anbi, l’Associazione

nazionale delle bonifiche, abbiamo elaborato un progetto

immediatamente cantierabile – ha concluso Prandini – per la

realizzazione di una rete di bacini di accumulo (veri e propri

laghetti) per arrivare a raccogliere il 50% dell’acqua dalla

pioggia. I laghetti sarebbero realizzati senza cemento, con pietra

locale e con le stesse terre di scavo con cui sono stati preparati,

per raccogliere l’acqua piovana e utilizzarla in caso di necessità”.
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D

Martedì, 26 Luglio 2022  Sereno

Siccità, con le acque reflue depurate dall'impianto ogni anno 6 milioni di
metri cubi di acqua per l'agricoltura
Potranno essere utilizzati dal Consorzio di Bonifica della Romagna, la cui principale fonte di approvvigionamento idrico è rappresentata dal Canale Emiliano Romagnolo

Redazione
26 luglio 2022 14:00

a acque reflue a nuova risorsa idrica, che porterà beneficio all’agricoltura e all’ambiente. Ammonta a 6 milioni di metri cubi circa il

volume di acque reflue depurate che, per ciascuna stagione irrigua, potrà essere messo a disposizione del Consorzio di Bonifica della

Romagna attraverso l’impianto di depurazione di Cesena. È quanto prevede un accordo da sottoscrivere con Hera Spa, Consorzio di Bonifica

della Romagna e Atersir, approvato dalla Giunta.

La Regione, dal canto proprio, ha accelerato l’iter dell’accordo, ha spiegato l’assessore all’Ambiente, anche per offrire uno strumento stabile in

più per contrastare la siccità che sta affliggendo il territorio in questo periodo e che consenta, quindi, di diminuire il prelievo dalle acque

superficiali o da falda. Si tratta -sottolinea la Regione Emilia-Romagna, unica a non avere procedure di infrazione sulla depurazione delle acque

reflue urbane- di un esempio virtuoso, anche di economia circolare, che prende il via dopo quelli di Mancasale, nel reggiano, ma anche di Idar,

nel bolognese, o Sassuolo-Fiorano e Savignano sul Panaro, nel modenese.

I dettagli dell’accordo

 Accedi

CRONACA

Il depuratore di Cesena
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Obiettivo dell’accordo è migliorare la gestione della risorsa idrica disponibile e contribuire al raggiungimento degli obiettivi di tutela delle acque

e di qualità dei corpi idrici. È prevista una sperimentazione volta ad individuare le condizioni ottimali di funzionamento del sistema, in modo da

rendere stabilmente operativo il riuso delle acque reflue depurate, così come è già stato fatto con l’esperienza di Mancasale.

Nello specifico, l’impianto di depurazione di Cesena è dotato di una paratoia di regolazione in grado di deviare parte delle acque reflue

depurate - che normalmente vanno nel rio Granarolo - verso il sistema di distribuzione delle acque irrigue gestito dal Consorzio di Bonifica.

Consorzio che opera su un territorio di oltre 352mila ettari nelle province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, la cui principale fonte di

approvvigionamento idrico è rappresentata dal Canale Emiliano Romagnolo (CER). In questo modo l’acqua depurata andrà a servire

direttamente le coltivazioni, aumentando la disponibilità di risorsa a disposizione degli agricoltori.

Gli effetti dell’attività di recupero delle acque reflue depurate sulle principali colture arboree presenti nell’area servita dal Consorzio di Bonifica

sono stati già studiati grazie a VALUE CE-IN, un progetto di ricerca che il Gruppo Hera ha portato avanti in collaborazione con Enea e

l’Università di Bologna.

© Riproduzione riservata

Si parla di   ambiente,  crisi idrica, hera

I più letti

La storia della cesenate Daniela, da 12 anni a Dubai: "Vi racconto come vivono le donne qui. Si esce senza chiavi"1.
CRONACA

Notte di paura per l'incendio nella palazzina, portate in salvo 6 persone. Grossi danni, inagibili 8 appartamenti2.
CRONACA

Trema la terra sulla costa romagnola, registrata una scossa domenica pomeriggio3.
CRONACA

Gli ex alunni della 5c dell'istituto tecnico 'Renato Serra' si ritrovano a 30 anni esatti dal diploma4.
CRONACA

Caos lungo l'E45, oltre al camion in fiamme l'incidente: carambola tra tre veicoli e due feriti5.
BORELLO

In Evidenza
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Riqualificazione dei Regi Lagni: Sara' il piu' grande parco fluviale d'Italia nel
segno dell'ecogree

Riqualificazione dei Regi Lagni: ​Sarà il più grande parco fluviale d'Italia nel segno
dell'ecogreen​. Sono i Regi Lagni, [​] Riqualificazione dei Regi Lagni: ​Sarà il più
grande parco fluviale d'Italia nel segno dell'ecogreen​. Sono i Regi Lagni, opera di
straordinaria ingegneria idraulica voluta dai regnanti spagnoli alla fine del 1500,
che nei secoli successivi fino ai giorni nostri è stata abbandonata, aggredita,
avvelenata, facendone un vero e proprio simbolo dell ' incuria e della
sopraffazione, spesso oggetto di inchieste della magistratura per inquinamento e
speculazione edilizia. Alla fine del prossimo mese di settembre lo studio Land
dell'architetto paesaggista tedesco Andreas Kipar consegnerà al Consorzio di Bonifica del Volturno, ente capofila
individuato da Agenzia per la Coesione Territoriale e ministero per il Mezzogiorno, il documento preliminare di
progettazione. Da quel momento si procederà alla gara per la progettazione esecutiva, fine lavori prevista entro il
2026. ​L'obiettivo ​ spiega Francesco Todisco, commissario del Consorzio di Bonifica del Volturno, l'ente regionale che
ha competenza sulla manutenzione dei Regi Lagni ​ è la realizzazione del più grande parco fluviale d'Italia, fra i più
estesi d'Europa: 57 km di corso d'acqua ​ dalla bassa Irpina e il Nolano attraversando Acerra e Caivano, la bassa
provincia di Caserta e sfociando sulla costa domizia, tra il Casertano e l'area metropolitana di Napoli ​ e circa 700 ettari
interessati. Previsti filari di alberi, piste ciclabili, la preservazione del paesaggio produttivo agricolo, un corridoio
ecologico che fungerà da autostrada lenta con le sue varie diramazioni che collegano alle bellezze esistenti: le Regge di
Carditello e Caserta, gli scavi archeologici, fino a restituire al mare acque finalmente regimentate e, soprattutto, pulite
dopo aver attraversato mezza Campania​. Redazione Cronache Leggi anche LASCIA UN COMMENTO
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Acquista il giornale Ac… Abbonati

Modena Cronaca Sport Cosa fare Politica Economia Cultura Spettacoli Speciali

Premio Mascagni

Top 500 Bologna

Duemila chilometri di canali

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Cronaca

"Libri scolastici, aiuti ai bisognosi"

26 lug 2022

Home Modena Cronaca Duemila chilometri di ca…

L’ approvvigionamento idrico del comprensorio è garantito da impianti di derivazione che, oltre a trattenere acque
meteoriche, prelevano l’acqua dai fiumi e attraverso impianti di sollevamento, canali irrigui e promiscui e canalette irrigue
la distribuiscono capillarmente sul territorio. Il Consorzio di Bonifica in pianura gestisce circa 2.200 chilometri di canali, 56

impianti idrovori, 1 cassa di espansione, 88 stazioni di telerilevamenti, 50 chilometri di fasce boscate e più di 2.000 manufatti. La
presenza 24 ore su 24 e la competenza del personale garantiscono un buon funzionamento del sistema. Sia per quanto riguarda
la funzione di scolo, sia per la reimmissione e distribuzione dell’acqua al servizio dell’agricoltura e dell’ambiente ﴾funzione di
irrigazione﴿.

© Riproduzione riservata
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Acquista il giornale Ac… Abbonati

Pisa Cronaca Sport Cosa fare Politica Economia Cultura Spettacoli Speciali

Cronisti in classe

Aste e tribunali

Accelerare nella costruzione degli invasi

26 lug 2022

Di Fabio
Cronaca

Home Pisa Cronaca Accelerare nella costruz…
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d i Fabio

Bellacchi*

La siccità incombe, il cambiamento climatico è già realtà e non ci sono alternative agli invasi per ottimizzare la risorsa idrica. Così il
Consorzio accelera sugli invasi lungo i torrenti Lanzo e Gretano, nei territori di Civitella Paganico e Roccastrada. Per la realizzazione
dell’invaso sul torrente Lanzo, nel Comune di Civitella Paganico, serviranno 22 milioni: si tratta di una diga che potrà contenere fino
a 9 milioni di metri cubi d’acqua. La realizzazione dell’invaso consentirà di laminare le portate di piena del torrente Lanzo,
mantenere il deflusso minimo vitale anche nei periodi di magra, garantire una riserva idrica per l’antincendio, produrre energia
idroelettrica e alimentare un impianto irriguo a beneficio di un nuovo comprensorio. La diga sul Gretano, invece, sarà realizzata a
Poggio Martino, alla confluenza con il fosso Seguentina, tra i comuni di Roccastrada e Paganico. Per questo progetto serviranno 25
milioni e il volume invasabile sarà di circa 3,5 milioni di metri cubi. L’opera consentirà di contenere i fenomeni di esondazione del
Gretano e, come per il Lanzo, di garantire una riserva idrica per l’antincendio, produrre energia idroelettrica, sfruttare le acque
invasate come riserva per uso idropotabile e alimentare un impianto irriguo. E’ necessario accelerare nella costruzione degli invasi,
una strada che abbiamo intrapreso già da tempo e che in questo periodo storico così complesso dal punto di vista climatico sta
trovando approvazione da parte di tutte le istituzioni. Viviamo un’estate difficilissima per l’irrigazione: questo dimostra che riuscire
ad accumulare acqua nei periodi di pioggia sarà sempre più importante in futuro. Irrigazione ma anche tutela del rischio idraulico.
Queste due opere rientrano all’interno di un più vasto progetto di protezione idraulica dalle piene dell’Ombrone, elaborato dal
Consorzio a partire dal 2013. Parliamo di due affluenti, Lanzo e Gretano, che entrano nell’Ombrone a poca distanza l’uno dall’altro e
che possono avere un ruolo cruciale per le piene del fiume.

*Presidente Consorzio

di Bonifica 6 Toscana Sud

© Riproduzione riservata
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Pavia Cronaca»

Topi e rifiuti, il Comune chiama il
Villoresi per ripulire la Vernavola

F.M.
25 LUGLIO 2022

Il tratto interessato è quello prossimo al braccio laterale di viale Cremona che

costeggia la roggia e che ha il suo imbocco presso il civico 5A di viale Cremona.

La siccità ha portato alla luce rifiuti di ogni genere, dalle carcasse di bicicletta ai

tubi di gomma. Non solo. In questo punto i cittadini denunciano il proliferare di

pantegane e di nutrie, che si spingono vicino alle abitazioni attirate dai rifiuti

esposti per la raccolta differenziata.

I residenti hanno chiesto al consigliere Castagna di fare qualcosa per risolvere il

problema e lui ha scritto all’amministrazione. Peraltro, nell’interrogazione

scritta, ha specificato: «Sono già state inviate segnalazioni al consorzio di

bonifica Est Ticino Villoresi da parte di alcuni residenti ma senza esito concreto

pavia

Topi e rifiuti nella Vernavola? «Lo diremo al consorzio Villoresi». È la risposta che

l’amministrazione comunale ha dato a una interrogazione scritta del consigliere

Pd Fabio Castagna e, quindi, ai cittadini che avevano segnalato la situazione.

VIDEO DEL GIORNO

San Martino, scontro tra un'auto e un
furgone: tre feriti, uno è grave

Lombardia, ok al quadruplicamento
della ferrovia Milano-Pavia

SILVIO PUCCIO

Mancano 60 medici di famiglia
al bando Ats rispondono solo in 9

Imbratta pista ciclabile,
denunciato pensionato in
Lomellina

ORA IN HOMEPAGE

COVID-19

1870 - 2020

GEDI SMILE EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI

METEO: +27°C AGGIORNATO ALLE 18:55 - 25 LUGLIO

Pavia Vigevano Voghera Mortara Stradella Broni Tortona Tutti i comuni Cerca

CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO MAGAZINE DOSSIER VIDEO TROVA AUTO ANNUNCI PRIMA
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in termini di risoluzione delle problematiche».

La risposta che il consigliere ha ricevuto porta le firme del dirigente del settore

Ambiente, Giovanni Biolzi e dell’assessore Massimiliano Koch: «La

manutenzione della Roggia Vernavola – scrive l’amministrazione – e la pulizia

dell’alveo sono di competenza del consorzio di bonifica Est Ticino-Villoresi, al

quale anche l’amministrazione ha rappresentato più volte (anche con

sopralluoghi in loco) le necessità manutentive segnalate dai cittadini. Anche in
questo caso si procederà a sollecitare l’ente di che trattasi». La risposta non ha

per nulla soddisfatto il consigliere Castagna: «Il proliferare di ratti proprio in

mezzo alle abitazioni può comportare conseguenze di natura igienico sanitaria.

E dal momento che tra le competenze del sindaco vi è quella relativa alla salute

pubblica, credevo che si potesse intervenire senza attendere che ci pensi il

consorzio Villoresi al quale, peraltro, i cittadini si erano già rivolti». In altre zone,

come ad esempio nel Navigliaccio, è intervenuta l’associazione SalT (Sacco

libera tutti) che ha recuperato mucchi di rifiuti e di detriti. Un’azione meritoria

fatta, ovviamente, su iniziativa dei cittadini. Ma gli stessi cittadini possono

chiedere che siano le istituzioni a farsi carico della pulizia e a scongiurare il

rischio di infezioni. —

Contagi Covid alla Maugeri, limiti
alle visite dei familiari

SILVIO PUCCIO

La guida allo shopping del Gruppo
Gedi

OFFERTE A TEMPO LIMITATO

Super sconti su tutta la
gamma Dyson

IN ESCLUSIVA SU EBAY

Realme Neo GT 3T: arriva in
Italia l'edizione speciale di
Dragon Ball Z

i

IL GUSTO

Tra castello e mare, il
riposo dolce e gustoso di
Fregene
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Attualità

EPOCA MEDIOEVALE

La siccità fa emergere dal fiume Oglio due
antiche imbarcazioni
Si tratta di due piroghe affiorate nel territorio di Isola Dovarese, poco a
valle del ponte “Tre martiri”.

ATTUALITÀ  Cremona, 26 Luglio 2022 ore 15:30

Emergenza siccità anche per i beni culturali: la messa in sicurezza di due

imbarcazioni antiche affiorate dal fiume Oglio.

La siccità fa emergere dal fiume Oglio due
imbarcazioni antiche
Il protrarsi della siccità che nel corso di questa estate ha colpito la nostra

regione, tra gli altri consistenti danni, ha causato l’affioramento dall’alveo

dei fiumi di strutture, reperti archeologici e manufatti antichi.

La situazione di emergenza per la tutela è collegata non solo al rischio che i

materiali vengano raccolti da soggetti non autorizzati, ma anche

all’esposizione al sole che ne mette a repentaglio la conservazione, in

particolare per i reperti lignei.

E’ il caso di due imbarcazioni antiche, emerse dal fiume Oglio nel territorio

di Isola Dovarese (CR), poco a valle del ponte “Tre martiri”.

Si tratta di due piroghe, vale a dire imbarcazioni monossili ricavate da un

unico tronco d’albero scavato, risalenti all’epoca medioevale. Di particolare

rilievo risulta una delle due, della lunghezza di 11.50 m, perché presenta

anche alcune costolature di rinforzo interne, raramente attestate fino a oggi.

3 foto

Sfoglia la gallery

La messa in sicurezza
In seguito alla segnalazione dei volontari Auser (ex gruppo dell’ecomuseo

di Isola Dovarese) e del sindaco di Isola Dovarese, la Soprintendenza

Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Cremona, Lodi e

Mantova, stanziando parte dei fondi destinati alla tutela per il 2022, ha

diretto un progetto di messa in sicurezza dei due scafi, consistente nel

riseppellimento in alveo, una volta eseguita la documentazione e la

campionatura dei manufatti.

La delicata operazione, che ha avuto luogo il giorno 18 luglio 2022,

progettata dallo Studio Associato di Ricerca Archeologica di Gattico (NO)

con l’intervento degli archeologi Fausto Simonotti, Andrea Montrasi e Alice

Lucchini, dottoranda dell’Università Ca’ Foscari di Venezia specializzata in

questo tipo di evidenze, con il supporto tecnico della ditta Olli Scavi srl, è

stata resa possibile dalla collaborazione di diversi soggetti, quali AIPO-

ufficio di Mantova, il Parco Oglio sud, il Consorzio di Bonifica Navarolo, i

gestori della centrale idroelettrica di Isola facenti capo alla FENENERGIA
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spa, il sindaco Gianpaolo Gansi di Isola Dovarese e i volontari AuserRino

Piseroni, Mauro Bernieri, Ferruccio Minuti, Pierluigi Migliorati e Luciano

Sassi.

Altri rinvenimenti
Parallelamente a questa, altre situazioni di affioramento sono state

segnalate contemporaneamente alla Soprintendenza nella zona: a Piadena

(CR) e ad Acquanegra sul Chiese (MN) altre imbarcazioni monossili e a

fasciame sono parzialmente emerse dall’acqua, ma, a differenza di quelle

di Isola Dovarese, il livello raggiunto dal fiume non ne pregiudicava la

conservazione.

Più complesso è apparso invece il contesto individuato in comune di

Calvatone (CR), presso la riva di un’ansa fluviale immediatamente a monte

dell’oasi WWF “Le Bine”.

La segnalazione, trasmessa dall'associazione Klousios - Centro Studi e

ricerche basso Chiese, della presenza di una serie di palificazioni emerse

dall’acqua e di abbondante materiale ceramico, ha permesso alla

Soprintendenza di attivare la protezione del sito, con il coinvolgimento del

sindaco di Calvatone, Valeria Patelli, del Comando Stazione Carabinieri di

Piadena, del Comando Compagnia Carabinieri Casalmaggiore e l’aiuto nella

sorveglianza di vari cittadini di Calvatone, Enrico Tavoni, Massimiliano

Seniga, Francesco Cecere e dell’ispettrice onoraria e collaboratrice della

Soprintendenza Daniela Benedetti.

L’indagine archeologica condotta ha permesso di rilevare e posizionare una

struttura composta da un centinaio di pali lignei, che vanno a comporre una

piattaforma quadrangolare a centro fiume collegata alla riva da due pontili.

Nei pressi è stata reperita un’imbarcazione a fasciame, ancora per la

maggior parte interrata.

Dettaglio imbarcazione emersa a Calvatone

La presenza di materiale ceramico di diverse cronologie, collegata allo

scorrimento del fiume, non permette di datare con sicurezza la struttura,

già individuata nel 2003 e allora interpretata come una palafitta ascrivibile

ad un periodo compreso tra l’età del Bronzo Antico Finale e il periodo

centrale del Bronzo Medio.

Le campionature effettuate dai pali permetteranno tramite analisi

dendrocronologiche e con l’utilizzo del C14 di comprendere meglio la

datazione e il significato del contesto, che risulta in ogni modo di

straordinaria rilevanza.
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Fiumi in Campania, il Bollettino: Volturno e
Sele resistono alla siccità
 26 Luglio 2022  4 Min. di lettura


Commenta



4 Min. di lettura


Condividi!

 Stampa

In Campania, nella giornata del 25 luglio 2022 rispetto al 18 luglio scorso si registrano

 
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17 cali dei livelli idrometrici, 7 incrementi e 5 invarianze nelle 29 stazioni di

riferimento poste lungo i  umi. I valori delle foci sono stati condizionati da marea

calante e lontana dal picco di bassa e da mare quasi calmo. Rispetto a 7 giorni fa, i

livelli idrometrici dei  umi danno informazioni diversi cate: il Sele è contrastato, il

Volturno è in ripresa, il Garigliano si presenta in ulteriore calo, mentre è stabile il

Sarno.

Rispetto al quadriennio precedente, su Garigliano, Volturno e Sele si apprezzano in

questa giornata 6 stazioni idrometriche su otto con valori inferiori alle medie del

periodo di riferimento, (ma con una tendenza all’aumento dei de cit idrici concentrata

sul Garigliano, mentre Volturno e Sele vedono ridursi i de cit ed aumentare gli attivi.  Si

segnalano in deciso calo i volumi dei bacini del Cilento e il lago di Conza della

Campania. Pertanto, permane stabile la condizione di siccità nel bacino idrogra co del

Liri–Garigliano e Volturno, mentre si consolida sul bacino del Sele ma solo in bassa

valle.

E’ quanto emerge dall’indagine settimanale dell’Unione regionale Consorzi gestione e

tutela del Territorio e Acque Irrigue della Campania (Anbi Campania) che compila il

presente bollettino interno, contenente i livelli idrometrici raggiunti dai principali corsi

d’acqua nei punti speci cati (Fonte: Regione Campania, Centro Funzionale Protezione

Civile) ed i volumi idrici presenti nei principali invasi gestiti dai Consorzi di boni ca

della regione e – per il lago di Conza – dall’Ente per l’irrigazione della Puglia Lucania e

Irpinia.

Il Garigliano ieri rispetto al 18 luglio 2022 a Cassino registra un calo di 1 centimetro, a

Sessa Aurunca presenta una diminuzione del livello di 7 cm. Nel confronto con i dati

idrometrici medi del quadriennio 2018 – 2021 si evidenziano: un de cit di 7 cm. a

Cassino (in lieve calo su 7 giorni fa) e un valore inferiore di 38,5 cm. al dato medio del

periodo di riferimento a Sessa Aurunca (de cit in forte aumento rispetto a 7 giorni fa).

Il Volturno rispetto al 18 luglio è da considerarsi in ripresa: pur apprezzandosi una

lieve diminuzione dell’af usso dei volumi provenienti dall’alta valle in Molise e una

riduzione di quelli provenienti dalla valle del Calore Irpino. Ad Amorosi si registra un

aumento di 4 cm. e in questa stazione il livello del  ume è inferiore di appena 2,5

centimetri alla media dell’ultimo quadriennio (de cit in forte riduzione). A Capua si

registra un aumento (+49 cm.), che porta il maggiore  ume meridionale a 56 centimetri

sotto lo zero idrometrico, con diga traversa chiusa a monte della città. Pur non

disponendo dei dati puntuali sulla giornata, si stima che il Volturno a Capua abbia

raggiunto un livello idrometrico molto vicino o superiore alla media del quadriennio

2018-2021.
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Il  ume Sele si presenta rispetto a 7 giorni fa contrastato: a valle della diga traversa di

Persano, il calo di Albanella (-3 cm.) porta il livello a 15 cm. sullo zero idrometrico.

Rispetto ai valori medi 2018-2021, il Sele presenta livelli idrometrici inferiori di 18 cm.

rispetto al quadriennio precedente ad Albanella (dato in lieve miglioramento rispetto

a 7 giorni fa), mentre più a monte, a Contursi, tenendosi stabile a +154 cm. sulla

settimana precedente esprime un valore maggiore della media di 7 cm.: positivo e in

miglioramento rispetto al 18 luglio.

Per quanto riguarda gli invasi, quello sotteso alla diga di Piano della Rocca su  ume

Alento appare in calo su 7 giorni fa a circa 12,6 milioni di metri  e contiene il 51% della

sua capacità e con un volume inferiore dell’20,69% rispetto ad un anno fa. I volumi

dell’invaso di Conza della Campania – aggiornati dall’Eipli il 20 luglio scorso – risultano

in diminuzione di oltre 853mila metri cubi sul 18 luglio e con circa 34,1 milioni di

metri  esso presenta un volume invasato inferiore a quello dello scorso anno di

5.118.624 m .

3

3

3

    

Potrebbe piacerti anche
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Ultime notizieBalduzzi: “Con il voto di settembre si apriranno due scenari tra europeisti e non” Frana di Carrega Ligure: slitta al 2023 la riapertura della strada Il maltempo investe il Casalese, ma il caldo molla. Stanziamenti per combattere la siccità in arrivo

P U B B L I C I T À

CRONACA CASALE MONFERRATO

Il maltempo investe il
Casalese, ma il caldo molla.
Stanziamenti per combattere
la siccità in arrivo

SANITÀ CRONACA PIEMONTE ALESSANDRIA TORINO

Coronavirus, Piemonte: 5128 nuovi
casi e 5 decessi
CRONACA NOVI LIGURE

Frana di Carrega Ligure: slitta al
2023 la riapertura della strada
CRONACA PIEMONTE

Slot machine in Piemonte, richiesta
una maggiore tutela per i più
dipendenti
CRONACA ALESSANDRIA

Alessandria: addio a Silvano Conti,
il cordoglio della Cgil
CRONACA PIEMONTE SANITÀ

Dal 1° agosto quarta dose anti
Covid a turisti over 60 in Piemonte
CRONACA ALESSANDRIA

Alessandria: distrutta l'insegna di
Fuga di Sapori in Corso Roma
SANITÀ ALESSANDRIA CASALE MONFERRATO CRONACA
NOVI LIGURE OVADA ACQUI TERME TORTONA VALENZA

Coronavirus: calano i positivi
nell'Alessandrino
CRONACA CASALE MONFERRATO

Maltempo: diversi interventi nel
Casalese per il forte vento, pali
pericolanti a Quargnento
CRONACA LIGURIA PIEMONTE

Incendi in Italia aumentati del 170%
rispetto al 2021

P U B B L I C I T À

        
CRONACA POLITICA ECONOMIA CITTÀ CULTURA SANITÀ TURISMO E AMBIENTE SPORT LIVE 

   

1 / 5

    TELECITYNEWS24.IT
Data

Pagina

Foglio

26-07-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 67



CRONACA

Il maltempo investe il Casalese, ma il caldo
molla. Stanziamenti per combattere la
siccità in arrivo

Pubblicato 56 minuti fa il 26 Luglio 2022 12:59
Da Alessandra Dellacà

Il grande caldo molla la presa, perlomeno su alcune regioni e al Nord – dove la canicola africana ha superato i
40.

Se la mattinata trascorrerà con il bel tempo, sarà il pomeriggio a diventare teatro di tanti temporali, dapprima sulle Alpi ed
entro sera pure sulla Pianura Padana. I fenomeni interesseranno questi settori a macchia di leopardo, ma potranno risultare
in qualche caso anche violenti. Le temperature al Nord perderanno anche 5/7°C rispetto agli ultimi giorni: il calo termico è
iniziato già da ieri sera, con l’ultima ondata di maltempo che ha interessato parte dell’Alessandrino, in particolare il
Casalese dove, per tutta la notte, i vigili del fuoco sono stati impegnati in una quarantina di interventi per la rimozione di
alberi caduti – su strada e in proprietà private – ma anche a mettere in sicurezza pali del telefono della luce pericolanti (a
Quargnento, lungo la strada che porta al cimitero, se ne sono addirittura spezzati alcuni).

Nel centro zona monferrino la centralina Arpa ha registrato, alle 20 di ieri sera, un valore di 74,2 chilometri all’ora: il forte
vento ha fatto cadere il ‘Fanfarino’ di piazza degli Alpini nella vicina Occimiano, ma fortunatamente non c’erano auto
parcheggiate né persone. Disagi per i temporali in Val Cerrina e nel Basso Monferrato, con interventi a Castelletto Merli,
Pontestura e Camino. Intanto, sul fronte opposto, quello della siccità, l’assessorato all’Agricoltura della Regione Piemonte
ha prorogato al 31 ottobre 2022 i termini per la presentazione delle domande per la concessione di contributi a copertura
delle spese di progettazione di infrastrutture irrigue e di bonifica in Piemonte.

La misura economica è destinata a quelle opere rivolte all’approvvigionamento e gestione sostenibile ed

Guarda su

26/07/22 - Il maltempo investe il Casalese
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ARTICOLI CORRELATI:

Condividi:

efficiente delle risorse idriche. Inizialmente il termine era previsto il 31 luglio. Il bando regionale, che ha una dotazione
finanziaria di 2 milioni e 450 mila euro, è rivolto ai consorzi di bonifica, ai consorzi di irrigazione e ai gestori di canali
appartenenti al demanio o alla patrimonio regionale. La dotazione finanziaria verrà ripartita tra i beneficiari fino ad un
massimo di 150 mila euro.

    

CLICCA PER COMMENTARE

CASALE MONFERRATO# HOMEPAGE# MALTEMPO CASALE# MALTEMPO MONFERRATO#

Frana di Carrega Ligure: slitta al 2023 la riapertura della
strada

PROSSIMO

 Slot machine in Piemonte, richiesta una maggiore tutela per
i più dipendenti
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P U B B L I C I T À

P U B B L I C I T À
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SANITÀ

Coronavirus, Piemonte: 5128 nuovi casi e 5
decessi

Pubblicato 5 minuti fa il 26 Luglio 2022 13:50
Da Redazione Telecity News 24

ARTICOLI CORRELATI:

Condividi:

Il focus quotidiano su situazione epidemiologica e vaccinazioni in Piemonte di oggi, martedì 26 luglio 2022.

Positivi: 5128 (di cui 5030 a test antigenico)
Positivi/tamponi: 18,7%
Tamponi: 27465 (di cui 26377 test antigenici)
Ricoveri Ordinari: 640 (-4 rispetto a ieri); 9,4%
Ricoveri Terapia Intensiva: 14 (-1 rispetto a ieri); 2,2%
Decessi: 5

    

CLICCA PER COMMENTARE

ALESSANDRIA# BOLLETTINO CORONAVIRUS ALESSANDRIA# BOLLETTINO CORONAVIRUS PIEMONTE# CORONAVIRUS#
CORONAVIRUS ALESSANDRIA# CORONAVIRUS PIEMONTE# COVID 19# COVID 19 ALESSANDRIA# COVID 19 PIEMONTE# CRONACA ALESSANDRIA#
PIEMONTE#

 Frana di Carrega Ligure: slitta al 2023 la riapertura della
strada
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P U B B L I C I T À

CRONACA

Frana di Carrega Ligure: slitta al 2023 la
riapertura della strada

Pubblicato 55 minuti fa il 26 Luglio 2022 13:00

Da Luca Lovelli 

Slitta al 2023 la riapertura della strada di Carrega Ligure dopo la frana caduta lo scorso maggio. Serviranno nuove
analisi nelle prossime ore per stabilire gli interventi.

Inevitabili le criticità per i residenti.

26/07/22 - Slitta al 2023 la riapertura della strada di Carrega Ligure dopo…
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SICCITÀ

Siccità, Anbi: «A rischio la più grande riserva idrica
della Toscana»

Comunicato

Stampa

26 Luglio 2022

15:20

 COMMENTA



Da Greenreport

Mentre gli incendi continuano a moltiplicarsi sul territorio, la
siccità ancora non dà tregua alla Toscana, pregiudicando «la
più grande riserva idrica» presente entro i confini regionali:
«Un giacimento di oltre 700 milioni di metri cubi d’acqua, che
si trova sotto la Piana di Lucca e rifornisce – ricordano
dall’Anbi – gli acquedotti di ben 4 delle 10 province della
regione ﴾Lucca, Pisa, Livorno e la Valdinievole, nel pistoiese﴿,
dissetando oltre 1 milione di abitanti».

Per te depuratore d'acqua a 0€. Compila il
modulo e ricevilo a casa
Depuratore a costo zero

AD

MENU      CERCA  COMUNI   SERVIZI   ACCEDI

LA REDAZIONE

 Scrivici

PUBBLICITÀ

 Richiedi contatto
Tutte le notizie 

TEMI DEL GIORNO:
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 STAMPA

 
 
 

Un allarme che arriva direttamente dall’associazione che
riunisce i Consorzi di bonifica italiani ﴾Anbi﴿ dopo un
confronto serrato col presidente del Consorzio di bonifica 1
Toscana nord, Ismaele Ridolfi.

«La drastica riduzione delle portate del fiume Serchio e la
mancanza di piogge significative stanno intaccando anche le
nostre riserve sotterranee d’acqua. Il rischio di gravi
conseguenze sulla tenuta della falda, con consistenti
fenomeni di subsidenza e la necessità di razionamenti per i
vari usi, è reale e preoccupante», afferma Ridolfi, che ha
diffuso una lettera aperta per mettere a disposizione delle
amministrazioni e della collettività tutti i progetti predisposti
dall’ente di bonifica per realizzare interventi straordinari sul
sistema delle canalette nella pianura lucchese.

«I Consorzi di bonifica ed irrigazione – argomenta Francesco
Vincenzi, presidente Anbi – hanno un portafoglio di centinaia
di progetti, che mettono a servizio del Paese. Il Consorzio di
bonifica 1 Toscana Nord ne ha predisposti per oltre 7 milioni
di euro finalizzati ad effettuare interventi straordinari sul locale
sistema delle canalette, fondamentale non solo per
l’agricoltura, ma anche per il settore cartario, uno dei distretti
industriali più importanti d’Italia: si tratta di piani, presentati
su tutte le linee di finanziamento possibili, messi a
disposizione della collettività e che l’ente consortile è pronto a
realizzare rapidamente, una volta reperite le risorse».

Una progettualità che la nuova crisi politica in corso a livello
nazionale, e l’approssimarsi delle elezioni, rischiano di frenare
ulteriormente mentre la crisi climatica avanza invece veloce.

«I cambiamenti climatici in corso, con periodi di siccità
sempre più lunghi, impongono ormai di monitorare
costantemente anche la quantità e la qualità delle riserve
idriche sotterranee per proteggerle e programmarne l’uso –
conclude Massimo Gargano, dg Anbi – Nella Piana di Lucca,
come nel resto d’Italia, sono necessari piani d’investimento
per l’infrastrutturazione idraulica del territorio, perché è grazie
ad essa che può essere ricaricata, per infiltrazione, una parte
importante della falda».

     

Più informazioni
  siccita   Toscana

Hai bisogno di risorse per la tua impresa? Ora
puoi averle subito con il factoring di Banca Ifis
Banca Ifis

AD

Banca Ifis offre soluzioni di credito personalizzate
per sviluppare e far crescere il tuo business
Banca Ifis

AD

SICCITÀ

Siccità, Anbi: «A
rischio la più
grande riserva
idrica della
Toscana»

Generico luglio 2022 ORARI

Bottega della
Salute, il nuovo
calendario
estivo

Generico luglio 2022 AMBIENTE

Acqua dell’Elba
amica delle
tartarughe
marine
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IL BO LIVE IN SERIE

IL CLIMA CHE VOGLIAMO

APPUNTAMENTI

PODCAST

NEWS

NEWS IN ENGLISH

UNIPD.IT
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 


  

Cosa stai cercando? 

di Marco Boscolo CONDIVIDI       

SOCIETÀ 26 LUGLIO 2022

Il Po e la sua situazione in località Malcantone, provincia di Ferrara. Foto: Reuters

Il piano "Laghetti" per contrastare la siccità, tra pro e contro

Le immagini dei fiumi in secca circolano da mesi. Il più grande fiume italiano, il Po, registra una delle

magre più gravi della sua storia e le piogge continuano a essere troppo poche per migliorare la

situazione. In Emilia-Romagna, secondo le rilevazioni dell’Agenzia Regionale per la Protezione

Ambientale (ARPA), già il 2021 è stato uno degli anni più siccitosi dal 1961 a oggi: per la precisione il

quarto, dopo 1988, 1983 e 2011. Conferma la gravità della situazione anche Francesco Vincenzi,

presidente dell’Associazione Nazionale Bonifiche Irrigazioni Miglioramenti Fondiari (ANBI): “Il 2022 si

candida a registrare la più grave siccità degli ultimi 50 anni”. A dimostrazione che il 2022 è un anno di

siccità eccezionale, ma non isolato, Vincenzi ricorda anche che dal 1961 i casi di siccità grave

(almeno 8 mesi) sono stati 15. Come ha sottolineato Telmo Pievani in un editoriale di fine giugno,

sappiamo bene quale sia la causa di questa situazione - la crisi climatica - ma in maniera naif

continuiamo a stupircene.

L’adagio che rimbalza dai media in queste settimana estive è quello della necessità di intervento. A

rischio sono non solo l’irrigazione per la produzione agricola, ma anche la possibilità di mettere in

funzione le centrali idroelettriche e quelle termoelettriche lungo i principali corsi d’acqua. Proprio ANBI,

assieme a Coldiretti, ha presentato fin dal 2017 un progetto generale di costruzione di nuovi invasi,

che sulla carta dovrebbero aiutare a creare delle riserve idriche da utilizzare nei momenti di maggiore

necessità. Un progetto che oggi, con la disponibilità dei fondi del PNRR, secondo i promotori

potrebbe contribuire a risolvere il problema.

 Petite Meller - Hawaii
RADIOBUE.IT PODCAST

  Pillole d'Europa. Il consiglio europeo e il Consiglio dell'Unione Europea
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““Il 2022 si candida a registrare la più grave siccità degli ultimi 50
anni”

Francesco Vincenzi, presidente ANBI

Che cos’è il “Piano Laghetti”

Secondo Coldiretti, l’Italia rimane un paese piovoso, con 300 miliardi di metri cubi d'acqua che

cadono annualmente. Ma negli ultimi decenni è cambiata la distribuzione delle precipitazioni, proprio

a causa della crisi climatica. Inoltre, di tutta quest’acqua, solamente l’11% viene trattenuto in bacini

e invasi. “Per mitigare gli effetti del cambiamento climatico l’unica strategia possibile consiste nel

rimuovere le cause che l’hanno determinato”, sottolinea Vincenzi, “e nell’adattare il territorio a

sopportare meglio lo stress idrico indotto”. Ma se questi sono obiettivi di lungo termine, nel frattempo

secondo ANBI e Coldiretti bisogna aggiornare le infrastrutture idrologiche nazionali che sono

rimaste ferme a mezzo secolo fa, quando tutto era diverso.

“Il piano laghetti punta a realizzare 10 mila invasi medio-piccoli entro il 2030, in zone collinari e di

pianura”, spiega Vincenzi. Secondo i calcoli dei promotori, i nuovi bacini dovrebbero aumentare di più

del 60% la capacità complessiva dei già esistenti 114 serbatoi sul territorio nazionale. Sono “223 i

progetti già cantierabili”, continua Vincenzi, di cui 40 in Emilia-Romagna, 34 in Toscana e 32 in

Veneto. Si tratta di invasi di piccole dimensioni, che possono essere realizzati anche “a scala

aziendale, singole o in forma associata (consorzi di scopo), e alimentati dal ruscellamento di acque

superficiali, da sorgenti, da acque prelevate da corsi d’acqua vicini all’invaso o pompate da pozzi”.

Sono strutture a basso impatto, non paragonabili alle grandi dighe per l’idroelettrico, e Vincenzi porta

a sostegno del progetto le esperienze di questo tipo già realizzati nella Romagna occidentale, territori

che oggi “sono in grado di sopportare meglio la gravissima siccità in corso”.

 

Qualche dubbio

In seguito alla discussione pubblica di questi mesi sulla necessità di stoccare l’acqua per fronteggiare

la siccità, il Centro Italiano per la Riqualificazione Fluviale (CIRF), un’associazione fondata da un

gruppo di tecnici e professionisti interessati ad alimentare il dibattito sulla gestione sostenibile dei

corsi d’acqua, ha espresso alcune perplessità. In un comunicato del 5 luglio scorso, esprimono una

serie di perplessità sul progetto di costruzione di nuovi serbatoi artificiali. Si legge esplicitamente che

“siamo fortemente contrari alle attuali sistematiche deroghe al deflusso ecologico e riteniamo

fallimentare e dannosa ogni strategia incardinata sulla costruzione di nuovi invasi lungo i

corsi d’acqua”. 

Il punto fondamentale della critica è che la costruzione di nuovi invasi compromette gli habitat naturali

dei territori interessati, con effetti negativi sulla biodiversità. E una minor biodiversità è un fattore di

rischio anche per la sopravvivenza della nostra specie sulla Terra.

La preoccupazione per l’impatto sull’ambiente naturale è condivisa anche da Niko Wanders, esperto

di idrologia e docente all’Università di Utrecht, nei Paesi Bassi. “Il principale effetto negativo

sull’ambiente è che i bacini ostruiscono il flusso naturale, per esempio per la migrazione dei pesci”.
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Ma hanno anche effetti complessivi sul ciclo dell’acqua: “i bacini artificiali riducono anche il flusso

d’acqua complessivo, dal momento che l’acqua che si trova in un serbatoio ha più tempo per

evaporare poiché i tempi di viaggio verso il mare sono più lunghi”. Ogni invaso, secondo Wanders, va

quindi analizzato come caso a sé, valutando se e come gli effetti negativi “superino o meno gli aspetti

positivi”.

 

Diverse visioni di futuro e società

Proprio citando i dati ANBI, CIRF sottolinea come il 54% dei consumi annuali di acqua sia imputabile

all’agricoltura, settore fondamentale perché produce il cibo che mangiamo. Ma CIRF si domanda se

un consumo così alto di acqua non sia dovuto anche al fatto che le attuali colture scelte per i terreni

agricoli italiani non siano sostenibili nello scenario della crisi climatica. O per lo me non lo siano più

come in passato: “è prioritario ripensare a quali siano le produzioni agricole meritevoli di essere

incentivate e quali invece da disincentivare, in un’ottica di sicurezza alimentare, privilegiando ad

esempio le colture meno idroesigenti”.

 

“Il principale e etto negativo sull’ambiente è che i bacini
ostruiscono il  usso naturale, per esempio per la migrazione dei

pesci
Niko Wanders, Università di Utrecht

I soci di CIRF non condannano in assoluto la costruzione di nuovi invasi, che reputano soluzioni di

corto-medio termine. Sottolineano però come “il luogo migliore dove stoccare l’acqua è la falda,

ogni qual volta ce n’è una”. Decenni di interventi sui corsi dei fiumi, con prelievi eccessivi di acqua

per le più svariate esigenze, avrebbero però compromesso la naturale vita di molti corsi d’acqua

italiani. La proposta, quindi, è di lavorare a più lungo termine salvaguardando habitat. biodiversità e

salute dei fiumi.

Anche per Wanders, un aspetto importante sul medio-lungo termine è cercare di ridurre la domanda di

acqua. “Per esempio, la gestione sostenibile delle falde acquifere sotterranee, non estraendo

eccessivamente e utilizzando l’irrigazione a goccia anziché l’irrigazione a pioggia, potrebbe già fare

molto. Chiaramente questo comporta costi elevati, ma a lungo termine ci sarà un ritorno

dell’investimento visti i cambiamenti significativi nella siccità che ci si aspetta a causa del

cambiamento climatico”.

Le due visioni non sono necessariamente in contrasto: sembrano piuttosto guardare a due orizzonti

temporali diversi. Al centro, però, emerge chiaramente come anche nel caso della gestione

dell’emergenza idrica sia necessario guardare oltre il problema specifico e interrogarci ancora una

volta sul modello di sviluppo che è alla base della nostra società.
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CONDIVIDI       
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Emergenza Idrica Veneto: il quadro
degli interventi in pianificazione e
delle criticità in corso

Pianificazione di interventi sulle criticità in corso con predisposizione di soluzioni, anche

alternative. Così la Regione Veneto ha deciso di muoversi sul fronte dell’emergenza

idrica che proprio oggi ha segnato una novità. Come scritto in un precedente articolo,

infatti, il Presidente della Regione Veneto, Luca Zaia, è stato nominato Commissario

delegato per gli interventi urgenti per gestione della crisi idrica.

Quanto al tema degli interventi, toccato in conferenza stampa da Zaia, la struttura

della Giunta ne fornisce un elenco, suddiviso per aree e soprattutto per soggetto

deputato alla gestione.

Di  Redazione ViPiù  - 26 Luglio 2022, 15:20
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ACQUEVENETE

Centrale di Ponte Molo

Fonte: fiume Po

Bacino di utenza: 30.000 abitanti.

Problematica: prelievo di acqua salata per risalita del cuneo salino (picco odierno di

12.000 uS/cm)

Stato di fatto: il dissalatore installato che sta lavorando da 1 mese è fermo a causa

degli elevati valore di conducibilità dell’acqua grezza; il territorio servito dalla centrale

è interamente alimentato con continuità dal SAVEC (schema acquedottistico del

Veneto centrale), seppur con pressioni ridotte. Qualora il calo di pressione diventasse

non più sostenibile dovrà essere valutato il servizio sostitutivo con autobotti per una

porzione di circa 5.000 abitanti.

Centrale di Corbola

Fonte: fiume Po

Bacino di utenza: 40.000 abitanti.

Problematica: risalita del cuneo salino

Stato di fatto: ad oggi il cuneo salino si trova ad una distanza di circa 5 – 7 km dal

potabilizzatore, per cui non vi sono situazioni di criticità. Qualora la risalita avanzasse

fino all’opera di presa l’impianto non sarebbe in grado di trattare l’acqua salmastra e si

dovrebbe intervenire tramite il servizio sostitutivo con autobotti e aumentando, per

quanto tecnicamente possibile, l’area di influenza del SAVEC. In questo caso un

contributo deriverebbe dall’accensione dell’ulteriore pozzo presso la loc. Camazzole la

cui autorizzazione è in fase di perfezionamento al Genio Civile di Padova.

Centrali di Badia Polesine, Piacenza d’Adige, Boara Polesine ed Anguillara

Fonte: fiume Adige

Bacino di utenza:

Badia Polesine 50.000 abitanti eq.

Piacenza d’Adige 20.000 abitanti eq.

Boara Polesine 75.000 abitanti eq.

Anguillara Veneta 45.000 abitanti eq.

Problematica: insabbiamento delle opere di presa

Stato di fatto: le opere di presa delle centrali a causa dei bassi tiranti idrici si trovano

CRONACA VICENTINA

Elezioni del 25 settembre, entro
il 31 luglio richiesta di voto...
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25 settembre: i cittadini italiani residenti all'estero
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in condizioni di pescare materiale granulare assieme all’acqua grezza. Ad oggi gli

impianti funzionano correttamente grazie a escavazioni locali attuate con mezzi

meccanici presso le opere di presa e refluitamento del materiale a valle. Per

consentire il corretto funzionamento delle opere di presa è necessario che venga

mantenuta una portata nel fiume di 80 mc/s.

Si segnala infine che presso il comune di Occhiobello (RO) è attiva una fornitura di

acqua da HERA S.p.A. che attinge acqua superficiale dal fiume Po tramite la centrale di

Pontelagoscuro (FE) e serve circa 9.000 abitanti eq. per il comprensorio di

Acquevenete. Ad oggi non vi sono criticità sull’attingimento ma la situazione è

attenzionata in quanto non vi sono alternative di fornitura per il territorio ed un

eventuale disservizio comporterebbe l’attivazione di autobotti.

Per potenziare la distribuzione di acqua della Pedemontana destinata sia al Polesine

che al territorio gestito da Veritas, il gestore Etra sta lavorando per la riattivazione del

pozzo ex pozzo 5, in località Camazzole, attualmente non in uso, in attesa degli atti

amministrativi del Genio Civile necessari per la messa in esercizio.

VERITAS

– si ravvisano carenze d’acqua potabile presso l’utenza nel solo comune di Caorle.

Eraclea e Torre di mosto non segnano invece, come inizialmente temuto, particolari

criticità;

– la criticità a Caorle è comunque dovuta alla riduzione di pressione che non è

sufficiente a raggiungere i piani alti degli edifici del comune di Caorle, pur mantenendosi

la pressione e quindi l’arrivo dell’acqua ai piani terra, anche grazie ad una inversione

dei flussi di pompaggio sulle reti da quando, domenica 24 luglio, si è misurata una

risalita del cuneo salino dalla foce del Livenza fino all’impianto di Boccafossa ed oltre;

– nella giornata e nottata di ieri protezione civile ha installato un primo collegamento

dell’impianto di Boccafossa con il canale Brian, consentendo un primo arrivo di acqua

grezza al potabilizzatore;

– nella giornata di oggi protezione civile e consorzi di bonifica, con Veritas, dovrebbero

installare altri due collegamenti più adeguati per portata e consentire così il

funzionamento del potabilizzatore di boccafossa;

– la Usl competente è allertata con Arpav e laboratorio Veritas per analisi acqua post

trattamento, prima dell’immissione in rete dell’acqua trattata proveniente dal canale

Brian;

– analisi acqua prima del trattamento conferma qualità scarsa dell’acqua e quindi la

necessità di ordinaria potabilizzazione, analogamente al fiume Livenza, ma non segna

anomala presenza cloruri e la conducibilità risulta normale;

– il sindaco e il vicesindaco sono informati di ogni passaggio e anche della possibilità

che vengano oggi installati rubinetti sulla rete degli idranti così da distribuire l’acqua

localmente visto che al piano terreno essa c’è.

Etra 
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TAGS siccità veneto Emergenza Idrica

sta attivando una nuova fornitura idrica in Località Marcesina sull’Altopiano dei Sette

Comuni (Foza ed Enego in particolare), attualmente in sofferenza.

Redazione ViPiù

Fondato nel 2006, come VicenzaPiù, dal 2020 ViPiù, quotidiano web di

approfondimenti su informazioni e di libere opinioni su Veneto (focus

Vicenza), Nord est, Roma (Lazio), Latina con focus su Riviera di Ulisse e

Monti aurunci, Italia e con uno sguardo su Europa e mondo
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